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“Errore di metodo 
|! spersvamo che il Ministro della guerra sì sareb- 
lbe affrettato a chiarire, dinanzi alla Camera ed al 
Ù l'ormai noto episodio Graziani. L'accusa 
9) dal giornale bolscevico, sotto una appa. 
E forma documentaria, ha colpito l’opinione 
i blica. Da una parte è la maggioranza la 
‘quale non ammette che un ufficiale italiano abbia 
potuto ricorrere & simili éstremi, solo per dimostra» 
.76 ad un borghese, che lo redarguiva, l’estensione 
| della propria autorità — chè tale è l'essenza della 
versione data — dall’altra stanno coloro che credono 
(nel verbo scritto del partito cui appartengono. — 
‘U Ma il silenzio conservato dalla più alta autorità 
% contro l’accusa agisce differentemente nei 
‘due campi opposti: nel primo tende a diminuire 
fede, nel secondo a confermarla. Soloin chi, coma 
‘noi, ba conosciuto il generale Graziani, soldato va» 
l'orosissimo, la fede può mantenersi intatta e può ascri- 
‘versi il silenzio del Ministro della Guerra ad opportu- 


| Chi voglia cercare di difendere l'Esercito contro 
co assalto denigratorio dei partiti distruttori 
‘sì trova disarmato non potendo dire che vane paro- 
lle, Chi lo assalta ha buon gioco: « Vedete, dicono essi, 
[Governo non osa neppure smentire, è dunque vero». 

| (E batteeribatte 


0) 


Dia 


|! Da questa passività bisogna uscire. Dal giorno in 
| | jouifulanciate l'accusa ad oggi, il Ministro ha avuto 


< il tempo necessario per assumere le più comple. 
ite informazioni sul fatto. 
L'accusa non può lasciarsi cadere perchè non è 
(vana, ed ogni giorno che passa si riconferma e dilaga, 
particolare al generale. Oggi, i denigratori di- 
ono non solo i il fatto è vero, ma che l’esercito 
‘édi suoi Capi lo secettano. La macchia si allarga. 
‘Nell’interesse dell'esercito ‘bisogna reagire. Anche 
mmesso, e non concesso, che il fatto sia vero bi- 
ebbe francamente dichiararlo per scindere la 
sabilità del singolo da quella della colletti. 


da prevedersi che la campagna denigratoria 
ontro l'Esercito si intensificherà essenzialmente dol- 
o di quegli argomenti che sono più adatti ad ecci- 
e la sensibilità delle masse, e bisogna essere pronti 
controbatterla efficacemente. La guerra ha delle 
ibili necessità per cui talvolta occorre fra i due 
lì scegliere il minore, stabilendo ‘o ristabilendo la 
isciplina coi mezzi più pronti e più energici. Ma, pas- 
tala guerra, il-ricordo di tali mezzi impressiona e 
e facile arma per chi se ne voglia servire contro 
ituzione, Bisogna quindi scendere a spiegare alle 
e la loro imprescindibile necessità, non lasciarli 
balia di chi se ne serve come un piecone demolitore, 
*is 
Me vi è da fare qualche cosa di più, oggi, politica» 
te parlando. Bisogna cambiare lanostra ment. lità. 
n errore pensare che le istituzioni sì: difendono col 
condere i mali di cui sono afflitte, la migliore di- 
di esse è curarne radicalmente i mali. E’ un errore 
il lasciar credere alle masse che i soli partiti 
rei hanno il monopolio della giustizia e dell’o- 
È questa credenza si radica se noi cerchiamo 
‘coprite:i mali che si tenta nascondere pos» 
o apparire più gravi di quello che sono. ri 
Pur troppo, durante la guerra, e specialmente nel 
anteriore a Caporetto, molti mali afflissero 
gran corpo dell’Esercito. Bisogna che noi corag- 
osamente, per i primi, noi che amiamo l'Esercito e 
conosciamo tutto il valore, ne denudiamo il gran 
sorpo per scoprire i mali e per curarli. E' un errore 
ci prevenire e saremo prevenuti se-non ci af- 
mo, La nazione intera è passata attrayerso- 
l'Esercito, ‘vano è lo sperare di nascondere qualche 
| vosa, Più cercheremo di nascondere, più il male ap- 
insanabile e-congenito. 
| Per quanto riguarda il governo del. personale duran» 
la guerra. — azione diretta verso le. masse — è inu» 


» Questo malgoverno del che fu uno dei 
pi fattori della immeritata sconfitta dell’ot- 
x 1917, fu opera diretta del C. S. e si verificò in 
l’esercito, dai più alti ufficiali ai semplici sol. 
che‘tutti, parimenti, ne furono vittime, -.., 
° lidi 
GEA te:privo di senso psicologico, 11 C. 8, 
po rr nostro soldato. Non com- 
7 che da esso tutto si può trarre colla dolcezza e 
‘cella convinzione. Ritenne che il miglio? mezzo per 
IC, avanti fosse quello di cfeazgli il terrore al 
Ù e. ue a.creare questo terrore. 
Sh nn nel Val: Nella coi siluramenti che 
‘SUA moralmente gli uomini, nel basso colle 
esecuzioni sommarie che li uccidevano material. 


1 \Sìtuazione fra due fuochi, superante i limiti 
"gr so umana, produsse talvolta il piùcom- 
Dleto stibramento degli uomini e delle unità. Di quì 
Yuei casi di sedizione in reparti, che già avevano dato 
‘prove non dubbie di valore, rivoltantisi contro ri- 
chieste superiori alle loro forze; di qui quei casi di 
‘diserzione per parte di gente già provata, ma che era 
| ‘Tentita a trovarsi nelle disperate condizioni del nau- 
| frago, che, completamente esaurito, abbandona la 
tavola che ancora lo sostiene per lasciarsi andare al 


L: 


Lia 
Più da una parte si veniva allentando il sentimento 
‘morale, più dall’altra si veniva rendendo più dura 
lla disciplina. Più non sembrando sufficienti i terri- 
‘bili articoli del Codice Penale, nè i terribili Tribunali 
inari, si arrivò a concedere, quasi, ai coman- 
danti, il diritto di vita e di morte, eccitandoli a mo. 
| trasi energici ed inflessibili. E° inutile negarlo, poi- 
chè è contenuto inun Ordine del giorno all’Esercito 
© quindi alla conoscenza di milioni di uamini, il primo 
‘moomio solenne, tributato ad un ufficiale dal gen. 
i venne tributato ad un comandante di 
-eggimento per aver fatto decîmare il proprio reggi- 
‘Mento che tentennava di fronte ad un attacco ne- 
00 (26 maggio 1916). 
Durante un intero anno di guerra il gen. Cadorna 
Sveva trovato una migliore occasione per elar- 
i suo encomio solenne ad un ufficiale. E 
"Ri penziomo che quel Comandante di reggimento, 
h ‘si trovò nella atroce necessità di infierire contro 
+ {Popri soldati, avrebbe dato cento encomi solenni 
pedine trovarsi in tale necessità, che deve costi- 
il più doloroso ricordo della sua vita, 
Tilimitata autorità concessa sui propri dipendenti 
di cadere talvolta nelle mani di superiori incapaci 
impiegarla nei limiti dovuti e capaci, forse, di 
Neal ancora, Nelle, grandi masse visonosempre 
‘menti ue ioni. Di qui il prodursi di fatti che altri. 
pastina trovano spiegazioni. Ma il racconto di 
fatti circola e commuove. ed aiuta e serve me- 
"vigliosamente | scopi distruttivi, 
sr P 


Le condanne in contumacia dei dispersi, 
Sinfamarono per lunghi annileloro fami 


glie, finoa quandoil rifacimento del processo dimostrò 
la nullità dell'accusa infame; le angherie controi pri- 
gionieri che perdurarono durante tutta la guerra e 
dopo; l'accusa infamante gettata sull’esercito e non 
mai smentita; lo mancate licenze ed'i mancati riposi; 
la cura dei feriti sotto il fuoco nemico; le convale- 
scenze passate in zona di guerra;.il cattivo funziona» 
namento del servizio postale; le limitazioni di ogni go» 
nere imposte a coloro chie realmente combattevano; 
la disparità di trattamento fra quelli al fronte è quelli 
di retrovia: tutto un insiemo che ha gettato germi di 
malcontento e fatto nascere la coscienza della ingiu- 
stizia. 

Se noi lasciamo che tutto ciò venga sfruttato da chi 
lo vuol sfruttare, non per un alto senso di giustizia, 
ma a suoi scopi speciali, commetteremo il massimo 
ed il più pericoloso degli errori. 

Bisogna riconoscere ‘francamente è lealmente gli 
errori che furono commessi e coraggiosamente denun- 
ciare e punire le colpe, senza dare la senzazione di 
fare solo ciò che non si può fare a meno: 

Il popolo italiano è intelligento e giudica con sano 
criterio. Comprende perfettamente che la guerra 
è una erisi eccezionale la qusle ammette criteri eo- 
cezionali, ma comprende anche che tali criteri ecco- 
zionali hanno dei limiti e sono giustificati solo da 
imprescindibili necessità di interesse generalo. 


G. Pouhet 
_———————————————___—__—___ _É 
Politica e Diplomazia 


($S) Parigi, 4. — Il Presidente del Consiglio, Cle- 
menceau, compiendo il suo quarto viaggio nelle ro- 
gioni liberate, accompagnato dai ministri Lebrun e 
Claveille, ha visitato parecchie città e villaggi delle 
Ardenne, accolto ovunque con calorose dimostra- 
zioni. 

Il Presidente ha fatto ritorno stanotte a Parigi. 

(8) Zurigo, 4. — Si hà da Vienna: Secondo una 
informazione dell’Hungarische Post un ordine del- 
l’Intesa avrebbe, fatto arrestare.sabato scorso l’a- 
vanzata delle-truppe romene per ovitare il pericolo 
di una occupazione di Budapest. 

(5) Tokio, 3. — La Camera dei Rappresentanti ha 
approvato un progetto di legge che ristabilisce lo sta- 
to di pace con la Germania. 


RENNER A. VIENNA 
(S) Basilea, 4. — Si ha da Vienna : Si annuncia che 
il Cancelliere Renner ritornerà a Vienna mercoledì; 
sbrigherà importanti affari dello Stato e ritornerà 
poi a Saint Germain. 


-—__-_— 


I democratici e il Governo tedesco 


(S) Berna, 4. — Si ha da Berlino : Il gruppo parla- 
mentare democratico, in'una riunione tenuta venerdì 
scorso, ha esaminato la questione della partscipazio- 
ne del partito al Governo, ma ha ritenuto che nelle 
circostanze presenti non è molto opportuno. 

La Vossische Zeitung dichiara che i due partiti che 
costituiscono attualmente la maggioranza condivi- 
dono tale apinione, 


esa 
IL NUOVO, GOVERNO UNGHERESE 


(S) Zurigo, 4. — Si ha da Budapest : $i ritiene che 
l'intesa riconoscerà il nuovo governo ufigherse. 

(S) Zurigo, 4. — Si ha da Vienna: Secondo il 
Neues Wiener Tagblatt un membro eminente della 
missione dell’intesa ha dichiarato che questa non 
sarà soddisfatta della situazione attuale in Ungheria 
perchè:il nuovo governo non comprende in gran parte 
che uomini i quali esplicarono una larga azione sotto 
il regime comunista. 

(8) Praga, 4. — La stampa esprime la sua soddisfa. 
zione per la fine del Governo dei Consigli in Unghe- 
ria. >. è 

(S) Zurigo. 4: — Si ha da Budapest: La città è 
calma. Il Governo ha pubblicato un proclama che 
esorta le popolazione a tenersi tranquilla e la prega 
di sostenerlo nella sua cpera pacifica, 

Dalle provincie ungheresi si segnala che regna la 
calma davunque, | 

Una ordinanza del Governo decreto che tutte le leggi 
promulgate dal precedente governo restano in vigore 
finchè'non siano espressamente abrogate da quella 
attuale, 

Si ha da Vienna: La Neue Freie Presse annuncia 
che il generale Boehm, ministro d'Ungheria a Vienna, 
ha presentato le.sue dimissioni. Non è stata presa 
ancora alcuna decisione circa la nomina del suo suc- 
cessore. 

Il Neues Wiener Taghlatt ritiono che Kunfiy assu- 
merà temporaneamente la rappresentanza diploma- 
tica dell'Ungheria ‘a Vienna, 

11 giornale soggiunge che il nîiovo Gabinetto un- 
ghorese è stato completato con la nomina dei Mini- 
stri del lavoro e della salute pubblica. 

Secondo la stampa di Vienna, continuano a Buda. 
pest i negoziati per la formazione di un Gabinetto 
di coalizione. 
———_—_—_——____————e——_ 

LA COSPIRAZIONE DELL’OZIO 
(Dall’edizione del mattino) 

Il Circolo Pensiero e Azione di Bari lan- 
ciò per gl’italiani la proposta di dare — ol 
tire le famose 8 — un’ora di lavoro all'Italia. 

Il Popolo Romano ha caldeggiato la pro- 
posta, la quale incontra favore presso le 
225 ferrovieri di Lecce hanno accolto la 
proposta telegrafando al Presidente del Con- 
giglio per dargliene partecipazione. E l’on. 
Nitti ha condensato l’importanza della ma- 
nifestaziono che viene dalle Puglie, ri- 
spondendo che-cssa dimostra un’esatta com- 
prensione delle attuali esigenze della Na- 
zione. Bisogna infatti lavorare per produr- 
re, e produrre per avviare da Nazione alla 
ricchezza che dà la vera indipendenza. 

Il paese deve dunque reagire anche con- 
tro il contagio degli scioperi partial, si 

ici, per ésempio, si avvian 

E; Tigliono la morte dell’indu- 

stria itallana, Ma dove e come potranno 
lavoro È 

O lavorato all’estero costava già, 
prima della guerra, molto meno che il fer- 
ro lavorato in Italia. } d 

A ogni modo, nella metallurgia come in 
altre branche industriali, la concorrenza este» 


ra poteva sostenersi mercè il minor costo : 


e il maggior rendimento della mano d’ope- 


icona l'aumento formidabile del prez- 


zo del carbone e delle materie prime me- 


i importate dall’estera, il rialzo ver- 
divini della mano d'opera e la diminuzio- 
ne delle ore di lavoro, il ferro lavorato ver- 
rà in Italia a costare assal più di quanto 


costerà quello importato dall’estero, Così 
per molte altre industrie. 

Gli operai — che fanno i socialisti — di- 
venterebbero protezionisti al punto da ob- 
bligare il consumatore italiano a pagare il 
doppio ciò che potrebbe acquistare a buon 
mercato ? di 

Il pubblico non si rassegnerebbe nem- 
meno con le forche bolcerike (uso Russia 
e Ungheria) e con i carabinieri... rossi, 

Dunque si avrebbe ta morte delle indu- 
strie italiano con l'inevitabile disocenpa- 
zione operaia. x 

Veggano un po’ i lavoratori involuti e 
incoscienti se chi li spinge agli scioperi non 
sia per avventura lo strumento di quanti 
pescicani di ogni razza e paese aspirano a 
rovinar l'industria italiana e gli operai per 
vendere in Italia i loro indispensabili pro- 
dotti. 

E allora si accorgeranno .di essere con- 
dotti verso l’abisso, e non verso le vette. 


appello 


Il dilemma 


IMl.mo signor Direttore, 

L'apprezzato suo giornale, trattando nèll’odierna 
edizicne serale intorno allasituazione dell’Italia a Pa- 
rigi, riferisce cho i diritti d’Italia trovino ora mag: 
giore considerazione da patte degli Alleati, tanto che 
v'è speranza cho Finme diventi città libera senza in- 
gorenze jugoslave eche l’Italia ottenga quasi tutta la 
Dalmazia attribuitagli dal. patto di Londra, 

Ora, per ciò che concerne la questione di Fiume, ella 
vorrà consentire a me, modesto rappresentante di 
quella città, di esporre in questo giornale il punto di 
vista del Consiglio Nazionale, ìl quale è l’unico legale 
9 fedele interprete della volontà e delle aspirazioni 
della popolazione fiumana. 

Quando il Consiglio Nazionale di Fiume in quel mo- 
morabile 30 ottobre 1918, prima ancora che si fosse de- 
lineata la grandiosa vittoria che gettò le fondamenta 
della nuova più grande Italia, proclamò, in mezzo al 
delirante entusiasmo di tutto un popolo incurante 
delle baionetto'eroate; ebbro di quel primo soffio di 
libertà che già si sentiva nell’aria, l'annessione della 
nostra città all’Italia, esso aveva intuita l'unica solu- 
zione possibile per salvare l'italianità di Fiumo; che 
tanti secoli di lotto tenaci aveva costato. E a quella 
decisione esso :è. rimasto sempre irremovibilmonte 
formo non lasciandosi smuovere. nè dalla vità 
degli ostacoli da superare nè dal miraggio — da 
tutte le parti gli si faceva balenare — di una insperata 
prosperità economica, dì cui la città; rinunziando al- 
l’unione politica alla Madrepetria, avrebbe potuto 
godere, « Italia o morte ! » gridarono i cittadini appe- 
na il crollo della Monarchia absburghese ridonò a Fiu- 
me l’antico diritto d’autodecisione. è Italia o morte '» 
è il6grido che ancor oggi, dopo nove mesi di ansiosa 
attesa, dopo. nove».mesi di durissimo prove, esca 


forte @ fiero da ogni petto finmano. E questo grido. 


è sfida © monitoadamici e nemici, è un giuramento. 
sacro che impegna i cittadini fino al sacrificio estremo. 
Infatti quale forma di libertà, potr@bbe garentire 
ai cittadini di Fiume la conservazione di quel supremo 
bene che è la loro italianità ? Non certo lo stato eusci- 
netto ideato infelicemonte dal signor Tardieu, il qua- 
le nazionalmente avrebbe segnato la morte di Fiume. 
Non i tanti altri progetti di stato libero o di città li- 
Fera escogitati evidentemente al solo fino di dare 
Fiume in un temporpiù o meno lontano allalugoslavia. 
Perchè questo è il dilemma : O gli Alleati tendono 
a consegnare la nostra città alla Jugoslavia e vanno 
quindi fabbricando progetti di staterelli che assicu- 
rino la snazionalizzazione più o menb'lenta dei fiu- 
mani, o sì prefiggono sinceramente la tutela degl’in- 
teressi economici di tutti gli Stati sorti dallo sfacelo 
dell'Austria Ungheria, che nel porto di Fiume tro- 
vano,lo sbocco naturale al mare, o in questo caso 
nulla impedisce che il plebiscito di Fiume sia rispet- 
tato e che all’Italia, ricongiunta alla figlia fedele, 
vengano imposte tutte quelle condizioni che valgano 
ad assicurare agli Stati interessati del retroterra l’uso 
indisturbato. del porto di Fiume e la piena libertà 
dei loro.traffici. Alla consumata diplomazia di Parigi 
non sarà certo difficile trovare delle clausole talì che 
peri popoli del retroterra costituiscano una garanzia 
assoluta pergtutti i tempi e non sieno incompatibili 
d’altra parte con l’onore e la dignità dell’Itàlia. 

Ripeto che per noi fiumani è chiaro come il sole: 
O Fiume sarà dell’Italia o l'italianità di Fiume è 
condannata a scomparire. Questo convincimento 
dovrebbe entrare nello menti di tutti gl'italiani e 
specialmente di coloro che stanno negoziando a Pa- 
rigi, e li dovrebbe obbligare a grespingere risoluta- 
mente qualsiasi soluzione della questione fiumana 
che non implichi l’annessione della tanto contestata 
città alla Patria, 

Aocetti, illustrissimo signor Direttore, i miei più 
vivi ringraziamenti per la cortese ospitalità e mi cre- 
da suo devotissimo 

Dr. Elpidio Springhetti 
Delegato del Cons. Naz. di Fiume. 


II pericolo 


Le notizie dell’opera che svolge la Com 
missione militare interalleata a Fiume non 
sono molto rassicuranti. 

Riproducemmo l’altra sera le informa- 
zioni della Chicago Tribune (ediz. di Pari- 
gi) che preannunziava le deliberazioni della 
Commissione con la quale il gen. Grazioli 
sarebbe eliminato, il comando militare tolto 
all’Italia, la guarnigione italiana ridotta 
ad una semplice rappresentanza. 

Le informazioni della Chicago Tribune fu- 
Tono smentite officiosamente nel senso che 
le decisioni della Commissione militare in- 
teralleata non sono state ancora sottoposte 
al Consiglio Svipremo inter@leato onde non 
esiste alcuna ratifica. 

Sarebbe però errore dissimularsi la situa- 
zione, tanto più che — secondo le voci rac- 
colte in taluni ambienti — il gen. di Robi- 
lant ché rappresenta l’Italia nella detta 
Commissione militare interajleata non'a- 
vrebbe mostrato unagrande fermezza per la 
tutela della italianità ‘di Fiume e pèr far 
risaltare che i disordini deplorati non si 
possono attribuire ai fiumani ed ai soldati 
italiani e che il gen. Grazioli operò prodigi 
per evitar di peggio ; anzi si deve a lui se il 
peggio non successe. È 

È’ indubbio che alcuni dei Commissari 
militari interalleati dimostrarono una evi- 
dente parzialità, rifiutandosi di ascoltare 
; È testimoni fiumani e ricercando invece le 
| deposizioni falsissime degli jugoslavi. La 


Li 
pa 


L'INDUSTRIA AMERICANA 
DEL PETROLIO 


Washington, 3. — 11 signor Ksrl H. Beal del Di- 
part. dell'interno comunica. che la produzione del 
=petrolio è in aumento. Fino ad ora gli Stati Uniti 
han dato più della metà della produzione mondiale: 
4 miliardi*di barili di 42 galloni (1 gaZlone vale litri 
3,78543) su 7 miliardi, ossia il 57%. Ma soggiunge che 
stanno per raggiungere il limite massimo perchè, rio- 
nostante la sicura scoperta di altri campi petroli- 
feri, il mantenimento della produziohe anteriore ri- 
chiederebbe l’escavazione di un numero troppo rapi. 
damente crescente di pozzi. Ora il numero dei pozzi 
non può crescere in modo indefinito non soltanto per 
difetto di superficie ma anche per l'impossibilità ma 
terialo dì scavarne in troppo grande quantità. Gli 
Stati Uniti — conelude il Beal — dovranno conside- 
rare la diminuzione della produzione, Per fronteg- 
giare questa l'Ufficio delle miniere sta/facendo uno 
studio sulle condizioni dell'industria del ‘petrolio ne. 
gli anni venturi. 


Commissione ha anche voluto compiere 
opera politica cercando di porre in evidenza 
qualche tendenza avversaria all’italianità 
di Fiume e preparando il colpo contro il 
Consiglio nazionale che la Commissione di- 
chiara illegalmente (!)- costituito. 

Non ci sembrano attendibili le voci che 
attribuiscono al gen. di Robilant, valoroso 
soldato*e italiano perfetto, incertezza di 
«atteggiamenti nelle constatazioni militari 
ed anche compiacenze politiche. 

Nè sappiamo quale sarà l’ultima parola 
circa la sorte di Fiume: 

Però non è il caso di dissimulare che.se 
Fiume sarà perduta per l’Italia, sia pure con 
la proclamazione di città libera, si vedrà 
quanto prima che le misure proposte dalla 
Commissione verranno accolte dal Consiglio 
Supremo. 

Il mutamento del Comando a Fiume e il 
ritiro delle truppe italiane sarebbe il primo 

PESCA 
x Non. si comprenderebbe ugualmente la 
soppressione del Governo nazionale di Fiu- 
me eletto plebiscitariamente dal popolo. 

Proclamata Fiume città libera, si dovreb- 
be procedere alla costituzione di un nuevo 
Governo eletto ugualmente dal popolo di 
Fiume. P° 

Altrimenti che libertà sarebbe questa ? 


Una parola francese 


Denys Cochin dell’Accademia Francese, trat- 
tando del Papato in Italia e nel mondo in un 
articolo pubblicato l’altro giorno nel’ Figaro, 
scrive + è 

«I miei sentimenti verso l’Italia sontonoti, 
spero. Dichiarai fra i primi, in questo stesso 
giornale, che i diritti dell’Italia sulla costa dal- 
mata erano storicamente imcontestabili, poichè 
l'Imperatore d'Austria aveva ottenuto in pos- 
sesso la Dalmazia insieme con Venezia ed in 
quàlità di sovrano italico. ‘ Gata 

« Fiume è italiana così come sono italiane 
Venezia e Milario, 

«Io desidero che nel-Mediterraneo progre- 
disca una nazione cattolica — l’Italia —no- 
stra sorella latina. E non dubito che idiritti 
della Francia non possano conciliarsi con quel- 
*li. della valorosd ‘alleata ». i 


La crisi del carbone == 
«ed i possibili rimedi 


Dalle notizie che giungono dall’Inghiltèrra e dalla 
Francia apparisce chiaro che nel prossimo inverno 
l’Italia si troverà in piena orisi di carbone! 

Se vogliamo evitare che i trenî si arrestino e che le 
industrie, che proprio in quest'ora tentano di risol. 
levarsi e di orientarsi; precipitino ton enorme danno 
dell’economia nazionale; occorre che intervenga il 
Governo con provvedimenti saggi. ed illuminati; 
ma sopra tutto di carattere urgente e di risultato si. 
curo. 

Non è questa l’ora det lunghi studi e della ricerca 
del meglioche è sempre ndmico del bene ; l’importan- 
te è di agire colla massima rapidità di modo che noi 
possiamo trovaroi nel prossimo inverno, dal quale oi 
separano appena pochi mesi, pronti ad &ffrontare la 
inevitabile grisi. 

Ma quali potranno essero i provvedimenti, che in- 
combe prendere al governo, che abbiano una tale 
effieacia da farci trovare preparati a superare la crisi 
che si determinerà a così brevo scadenza di tempo ? 

Non saranno certamente la sollecitazione dei pro- 
gettati lavori di elettrificazione di qualche linea fer- 
roviaria, nè tampoco il vasto programma consistente 
nel dare un impulso generale allo sviluppo dell’elet- 
tricità in tutta Italia al fine.di affrancare anche le 
industrie dal costoso minerale, perchè: l’utilità di 
questi proficui lavori si risentirà in un dimani più o 
meno prossimo, mentre nel momento urge provve» 
dere senza alcuna esitazione all'oggi. Ne è da sperare 
che la crisi possa venire scongiurata coll’importazione 
del carbone dall'America e ciò per mancanza di 
tonnellaggio. 

Il naviglio di cui noi disponiamo è insufficionte al 
trasporto dei viveri o delle materie prime di cui ab- 
bisogna la nazione, tanto è vero che abbiamo dovuto 
ricorrere anche per questi servizi alla bandiera estera. 
Quelle poche navi che erano adibite al trasporto del 
carbone dell'Inghilterra (perchè quello importata 
dalla Francia veniva-per via d: terra) data l'enorme 
distanza che intercede tra l'America e noi divengono 
una quantità quasi trascurabile, tanto che per im- 
portare il nostro normale fabbisogno occorrerebbe 
decuplarle. 

Nè può essererimedio sufficiente la buona disposizio» 
ne del Shipping Board di venire in nostro aiuto, per- 
chè, quando anche essa si traducesse in realtà, dati 
i suoi impegni mondiali e la del pari mondiale scar- 
sità di tonnellaggio, non potrebbe disporre a nostro 
favore che di qualche migliaio di tonnellate che po- 
trebbero tutto al più mitigare in minima parte la 
crisi, ma certamente non riuscirebbero a renderla 
tollerabile e molto meno a risolverla. 

Il Ministro dei trasporti ha annunziato l’altro gior- 
no alla Camera che abbiamo per le ferrovie carbone 
per 14 giorni, compreso quello dei piroscafi: sotto 
searico e quello su banchine e chiatte, e che nel pros- 
simo inverno bisognerà farle funzionare a legna. Ed 
ha concluso e dicendo che è nostro dovere ridurre il 
consumo del carbon fossile ed all'uopo saranno adottate 


miscele di carbon fossile, legnà, lignite e rapidamente 
saranno trasformate alcune locomotive per utilizzare 
la disponibilità di nafta che abbiamo ». 

E° chiaro quindi che dall’estero poco o nulla vi è 
da sperare e che la salvezza dobbiamo ricercarla in 

Ma quali possono essere i rimedi interni ? 

Senza fare della psicologia da strapazzo rammen 
tiamo che una delle molle più possenti che agiscono 
sulla attività umana è l’interesse inteso nel senso di 
guadagno, quindi la quistione va studiata e risolta 
partendo esclusivamente da questo punto di vista. 

Abbiamo in paese una discreta quantità di miniere 
di lignite e di torba, poche di esse esercitate, molte 
abbandonate perchè non sufficientemente remunera» 
tive. Si metta il governo sulla via di incoraggiare 
con ‘premi la loro produzione e tutte, o quasi tutte, 
saranno riattivate. 

Ma perchè il premio non venga distolto dal suo 
scopo che è quello di ottenere una produzione imme» 
diata* larga occorre che assuma una fisonomia precisa 
e netta e cioè che non si perda nell’incoraggiamento 
agli studi ed alle ricerche di nuove miniere, che por- 
terebbero i loro frutti a lunga scadenza, ma bensì 
che assuma quella di guiderdone al risultato. E perciò 
il premio dovrebbe essere assegnato soltanto al com- 
bustibile prodotto e messo a disposizione dello Stato, 
o delle industrie. 

E siccome l’attività dell’industriale si sviluppa in 
ragione diretta dell'utile che ne ritrae, elargisca lo 
Stato un congruo premio per quintale o tonnellata 
ed assisterà a miracoli di attività e di produzione. 

Occorrerà temporaneamente provvedere al com- 
bustibile vegetale necessario sia a formare le, miscele 
di carbon fossile, legna e lignite come ha annunciato: 

il Ministro dei Trasporti, sia anche per surrogarlo al 
carbon fossile in tutte quelle industrio dove non è. . 
strettamente indispensabile. Si usi anche per il com» 
bustibile vegetale messo a disposizione delle industria, 
e dello Stato un egual trattaménto ed anche în questo, 
campo si avrà una fortissima produzione, Alle lavo» 
razioni forestali però nell'interesse del mantenimento 
del patrimonio silvano nazionale venne portata una 
grave limitazione con l’art, 6 dell’ordinanza:del Com- 
missariato dei combustibili nazionali pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio corr. anno, Con 
talo ordinanza venne vietata qualsiasi lavorazione 
boschiva e qualsiasi taglio di-piante sparse senza l’au-: 
torizzazione del Ministero d’Agricoltura, e senza il' 
nulla osta del Commissario generale. È 

Questo provvedimento comprensibile ‘allora, co- 
stituisce oggi un serio ostacolo a qualsiasi buona vò-| 
lontà ; imperocchè se per ogni lavorazione .si impone 
una autorizzazione che presuppone dei sopraluoghi,! 
delle relazioni, dei'pareri ecc., ecc. è chiaro che la' 
nostra burocrazia concederà:i permessi dopo che il: 
malato è morto. 3 

Sisospenda quindi con altra ordinanza l'osservanza 
di detto articolo non solo, ma se si vuole che il com-' 
bustibile sia pronto per l’inverno imminente, si fac-* 
cia di più, e cioè si autorizzi ad'iniziare la lavorazione 
boschiva fin da.ota, anzichè in autunno. Ù 

Nè, d'altra parte, la sospensione di tale ordinanza ® 
potrà arrecare alcuna diminuzione di quei boschi 
che fino all’ante guerra erano stati ritenuti per varie 
e molteplici ragioni necessari alla. Nazione, perchè 
quelli essendo sottoposti a speciale vincolo forestale 
resterebbero egualmente vincolati. Così facendo, il 
governo non solo :provyvederebbe alle esigenze nazio» 
nali, ma riparerebbe anche un grave errore di diritto 
costituzionale in cui è incorso colla richiamata ordi. 
nanza non essendoconcepibile. nel nostro sistema di 
diritto che con una ordinanza si possa ledere il diritto. 

di disposizione della. proprietà privata. 

Ma, quistioni di diritto a parte, quello che oocor- 
re si è.the i provvedimenti siano urgenti, anzi imme-. 
diati. Altrimenti... 

Si convinca il Governo che qualche milione speso, 
in premi ai produttori, non costituisce una perdita, 
ma un lauto guadagno per4t Stato, perchè, quod dii 
avertant, una paralisi delle industrie non solo farebbe 
mancare alle casse dello Stato gli introiti che da esse 
derivano, che sono di gran lunga maggiori dei premi. 
da destinarsi, ma anche-produrrebbe inevitabilmente 
la disoccupazione operaia che per forza di cose si ri. 
solverebbe in moti economici di cui non manche. — 
rebbero di approfittare gli estremisti per convertirli 
in politici. Ed allora non si tratterebbe più di ap- 
prezzaro la corivenienza o meno di un giro di partita 
di pochi milioni, ma sarebbe in giuoco l’esistenza e 
tutta la ricchezza nazionale. i 
Uno studioso di fenomeni economici 

Avv. A. L. 
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(Il Congresso Sindacalist Iternazionale 


ì 


@ (S) Amsterdam, 3. — Nel Congresso internazio» 
nale sindacalista i tedeschi hanno cercato di impedire 
la completa costituzione dell'Ufficio internazionale, 
Perciò hanno deciso d’accordo coi delegati austriaci, 
@ astenersi nella votazione per la designazione del 
tesoriere e del segretario ; ma, contrariamente alla 
speranza dei delegati dell'Europa centrale, i quali 
speravano che gli olandesi li avrebbero séguiti, Oud= 
geest e Fimmeb hanno accettato i posti di segretario 
di tesoriere. I tedeschi hanno rifiutato pure di far 
parte del Comitato, Î 

Il Congresso ha approvato una mozione, la quale 
dice che non accetta la Charta del Lavoro di Versail. 
les perchè non rappresenta. l'espressione integrala 
delle rivendicazioni operaie. È 

La seduta è stata indi tolta, i 


(5) Amsterdam, 3. — Nella seduta di ieri del Cone' 
gresso internazionale sindacalista si è svolta fin dal 
principio una vivace discussione circa la partecipa» 
zione al Congresso che avrà luogo a Washington nel 
prossimo ottobre. 

Gompers ha detto: Ci recheremo a Washington, 
ma respingeremo il programma di Berna, perchè sia». 
mo soddisfatti del trattato di pace. 

Burning ha dichiarato cho gli inglesi partecipe- 
ranno senza riserve al Congresso di Washington. 

Jouhaux ha protestato contro le riserve di 
G upers, O 

Legien si è espresso a favoreella partecipazione 
senza condizioni. 

Un delegato svizzero ha deplorato lo dimissioni 
manifestatesi nel Congresso ed ha soggiunto, Non vi 
chiediamo di dimenticare lo sofferenze della guerra, 
ma di fare in modo che esse non si rinnovino. 

Dopo un appello di Jonhaux .alla conciliazione, il 
Congresso ha deciso di prender: parte al Congresso di’ 
Washington, a varie condizioni, fra cui quella che 
tutti i paesi affiliati all’internazionale saranno rap- 
presentati. î 

Il Congresso si è chiuso dopo l’ approvazione di 
mozioni a favore della cessazione del blocco contro 
Russia e l'Ungheria e dell’spertura di un'inchiesta 
sul movimento sindacalista in Russia, 

Si assicura cho il prossimo Congresso in Europ; 
si riunirà a Parigi nel 1921. È 

e n] 


Dall 
E Italia Settentrionale 
' MANTOVA, 4. — (E). — Vittima dél giuoco. — 
‘Il ventenne commesso viaggiatore Bonadei Lino, si 
‘è tolto Ja vita con un colpo di rivoltellaalla tempia 
‘destra. 5 

La morte dello ‘sventurato «giovane, mentre ci 
commuove e ci impietosisce, ci fa pensare alla po- 
'chissima vigilanza che l'Autorità spiega nei clubs e 
in alcuni caftò della città. 

I giornali locali biasimano concordi che l'Autorità 
lasci giuocare senza limiti in molti ritrovi, pubblici 
‘® privati e lavinvitano una’ buona ‘volta a togliere lo 
sconcio che torna a disdoro della nostra Mantova 

‘le che è causa di molte rovine. A 
7 NOVARA, 4. —L'ahbattimento della cinta daziaria. 
'La Giunta provinciale amministrativa ha dato appro- 
ivazione alla deliberazione del Consiglio comunale 
«per la abolizione della cinta daziaria. 

‘ — Le bandiere del 20° Fanteria è. giunta nella 
inostra città ieri, reduce dalle tas:egne gloriose della 
‘Francis e del: Belgio. Il vessillo è stato ricevuto 
lin forma solenne dalle autorità civili e militari con 
imusicé e accompagnato alla Caserma Perrone; dove 
'è stato festeggiatissimo da grande numero di ufficia- 
.li e dalla truppa. 
‘TORINO, 3. +— L’opera benefica del Comitato pro 
mutilati. — Il Comitato di propaganda pro-mutilati 
dopo aver‘constatato il pieno successo della soatola 
italianissima che promette nell’anno 1919 l'incasso 
di 200 mila lire, ha stabilito di inviare L. 5mila al 
{comitato di Trento e di provvedere ad un’opera di 
soccorso tra i gloriosi mutilati e veterani delle guerre 
(dell’indipendenza italiana, stanziando un. proprio 
ifondo di L. 200 mila. 
li — Uno stock di maglia del valore di 40000 lire è 
[stato sequestrato ieri, nel negozio di Giacobbe Norsb e 
Sansonè Segre, presso certo Angelo Bueno. La merce 
‘proviene da un-furto.con scasso operato a Genova ai 
{magazzini « Profughi» I nominati, imputati di ri. 
cettazione e altro sono stati arrestati. 
Tae R. OSCERVATORIO DI TFENTO 
!' (S) Trento, 3. — Il R. Osservatorio meteorologico 

‘ ‘comunica; 7 

‘| Ore 8. — Pressione 740; temperatura massima 
(27.7; minima 16; cielo velato. 


:. Italia Meridionale 


i CASERTA, 4. — La crisi delle abitazioni è uno 
dei malanni che affligge anche Caserta. 

Non potrebbe il Comune, usufuendo delle bene- 
‘ fiche disposizioni delle apposite leggi, dare incremento 
‘ed inizio alle Case popolari ? 4 d 

Si tratta di buona volontà, 
| FASCIO. NAZIONALE 
Ì POSTELEGRAFICO NAPOLETANO 
i. NAPOLI, 4, — Ieri sera sì riunironv i pustelegrafic 
‘gli terza categoria dissenzienti dal sindacato omonimo 


degli avvenimenti che portarono all’abiura del deore 
pito istituto che non yisponde più ormai ai veri 
‘bisugni della classe verso la quale s'impone una vera 
Idecorosa onesta opera di tutela e di salvaguardia 
‘senza imposizioni e senza maschere di arrivismo o 
‘tornaconto. Chiuse il suo dire inneggiando alla forza 
‘nascente delle libere coscenze dei postelografici che 
dovranno affermarsi per il trionfo della loro santa 
‘causa. FAREI A! Alpi 
Parlarono quindi D’Avanzo, Miriutolo, Rega Galien- 
ilo Ricciardi ed altri tutti concordì nell'affermare la 
inedessità della costituzione della nuova organizzazio» 
‘ne di classe. i dd Neca #7 
é Venne formato il seguente comitatò provvisorio 
[helle persone dei signori Vollero Giovanni, D'Avanzo 
‘Francesco, Giovanni Russo,. Acampora Alfonso, 
Petrelli. Sabato, ‘Minutolo Alfredo, Rega Gennaro, 
(Galiendo Alfredo, Ricciardi Ettore, e-Pei ‘guardafili 
.Cerbone Roberto. 
‘Infine l'Assemblea dichiarò costituito il Fascio 
‘Nazionale postelegrafico di terza categoria e inviò 
‘il seguente telegramma a S. E. Obimienti; © 
, «Costituito Fascio Nazionale postelegrafico ter- 
za categoria personale. Fascio nazionale terza cate- 
‘goria fa voti E. V. a che riforma ministro Fera abbia 
immediata e pratica attuazione F.to Vollero. i 


L Isole ; 
LA SICILIA CHE LAVORA’ ; 

| \'PALERMO, 4. — Le Sicilia lavoratrice, al disopra 
‘di tutte le meschine gare di competizioni politiche 
‘personali cerca in tutti i modi di realizzare un pro. 
gramma di cose che riassùumono una parte interes. 
‘sante dell’avyenire economico siciliano. Infatti per 
opera. solerte intelligente di uno ‘dei più noti stu- 
diosi e propagandisti del muova spirito economico 
siciliano e creatore delle centinaia di cooperative in 
Sicilia, l'avv. Filippo Lavelia, é riuscito, mercè 
autorevole generoso e largo appoggio della Banca 
‘Haliana di Sconto a costituire una società che haper 
‘scopo, non solamente la fabbricazione dei concimi 
chimici, ma sopratutto l’industrializzazione dei pro» 
dotti agricolib che a un'importanza massima difronte 
te al programma rinnovatore economico siciliano. 


via 


: E’ un punto di partenza abbastanza significante I 


3 per quelto che s'intende fare in Sicilia per opera di 
‘volonterosi che alieni da qualunque predominio poli» 
tico cercano con tutti gli sforzi della loro intelligenza 
‘e della loro operosità ed onestà d'intento fareprospe- 

| rare la Sicilia arricchendola. di quelle industrie. che 
sono veramente attinenti all'industria agricola. 

» E° questo uno dei problemi più importanti della 
nostra economia: nazionale, specialmente in quesi 
‘momenti così gravi nei quali. unica via di salvezza 
quella di produrre, produrre più e meglio che si può. 
Noi guardiamo con viva simpatia questa nuova 


Appene del POPOLO ROMANO 


to 


“Lo stra dl Bal 


Traduzione di ELENA VECCHI 


— Sapetò meglio di me che tutto addita a che il 
' furto e l'omicidio sieno stati l’opera di un pazzo, è 
Dicky è tanto sano quanto lo siete voi ! 
‘— Non me lo farete vodero? insistò egli 
gentilmente. © | 

— Si, lo vedrete. E giudicherete da voi se 
si tratta di un mascalzone. 

Conosto il motito di tutto ciò! . 

Scattò improvvisamente in piedi, gli occhi 
an fiamme, e torcendo il piccolo tenne fazzoletto 
‘attorno a un dito con gesto febbrile, attraversò 
il salotto, con lo strascico dell'abito che pareva 
l'abito, di corte di una regina. E si voltò verso 
di lui altera 6 violenta: 

— Gliè perchè v'èstato detto che mio padre in 
gioventù è stato uno scapestrato che credete di 
‘avere il diritta di volare alla conclusione che egli 
è ancora tale oggi! E° ridicolo! — Ed i grandi 
occhi balenarono di sdegno. — Pensare che la 
riputaziono di un uomo di vent'anni ‘possa 
influire sulla vostra ‘stima di-lui allorchè ne 
ha cinquanta, non solo, ma che oltre a montarvi 
contro lui 6 sua figlia incrimini persino lo sue 

«| conosrenze | : ego 
ristetto stupefatto per questa scatto. 
ae, 


‘sottòla pres.za del sig. Vollero che rifece la crovistoria . 


iniziativa che 6 la base di un più grande movimento 
i ndustriale agricolo che non 6 semplicemente l’inte- 
resse di una regione ma di tutta la dazione. 

Ed intendiamo volgere tutta la nostra atterizione 
su questo risveglio dell'Isola del sole per richiamare 
sempîe più tutto l’aritorevole interessamento del go- 
verno perché tutti gli aiuti agli sforzi dei. singoli e 
delle collettività non vengano mai a mancare, 


I Vice-Ispettori scolastici 


idonei alla promozione 


La Commissione, presieduta dall’on. Vicini, in- 
caricata di giudicare quali degli attuali vice-ispettori 
scolastici (circa 600) possano esser promossi ispet- 
tori ha presentato al Ministro Baccelli il seguente 
élenco.dei vice-ispettori che sono dichiarati idonei 
all'ufficio di Ispettore scolastico ; 

I CLASSE } 

1. Coccia Vittorio — 2. Ferrari Luigi — 3. Prati 
Ferruccio — 4. Mnaoli Giovanni — 5, Girardi Giulio — 
6.. Barbaro Nicola — 7. Bullini Gaetano — 8. Mazzoc- 
chini Francesco — 9. Pisani Andrea —. 10, Silenzi 
Trancesco —.11. Colombo Adelmo-- 12. Satta Savino 
— 18, Pasini Vitaliano — 14, Agabiti Fernando — 15, 
Tommasi Natale Giuseppe — 16. Andreoli Luigi — 
17. Zennaro Luigi Gentile — 18, Lodi Aleardi — 19, 
Pignatti Eugenio — 20. Masinari Ernesto — 21. Janni 
Ercole — 22. Fasoli Romualdo — 23, Pilati Giulio — 
24, Loiacomo Francesco — 25. De Paolo Francesco — 
26. Mazzoli Francesco — 27, Marescalchi Piccioni 
Elisabetta — 28. Aggarbati Ugo — 29. Mingani Bia- 
gio — 30. Prandi Vittorio — 31. Alesse Luigi — 32, 
Pezzi Laura — 33. Rigo Giovamni— 33, Volpini Adele 
—'35. Pullarà Antonio - 36. Mora Giovanni — 37. 
De Angelis Basilio — 38. Mataloni Maurizio Alfredo 
— 39. Manno Cogotti Salvatore — 40, Tonesi Aristide 


— 41. Galeazzi Benvenuto — 42. Lamberti Gaetano | 
Ettore — 43. Centonsa Leonardo Lorenzo — 44. Bac- | 


colo Amilcare — 45. Bottini Leopoldo = 48. Miccoli 
Armando — 47. Casalaina Salvatoro — 48. Mariani 
Giuseppe = 49., Toschi Luigi — 50, Toschi Emilio — 
bl. De Francesco- Francesco Eugenio — 52. Nucci 


Luigi — 53. Ponti Attilio — 54. Vitolo Matteo — 55. | 


Racuzzi Giovanni - 56. Bergonzini Ettore — 57. San: 
cisi Alfredo - 58. Barberini Pillegrino Giacomo — 
59. Centofanti Giovanni — 60. Loreni!Pietro = 61. 
Bon Giovanni — 62. Postiglione Alfonso — 63. D'As- 
sisti Francesco — 64. Quaglia Carolina — 65. Bratti 
Primo - 66, Brunetti Giuseppe - 07. Proia Alfonso — 
Losego Giovanni Battista — 69. Piccioni Augusto 
— 70. De Laurentiis Nicola - 71, Rocchi Aristide + 
‘72. Piccinini Giuseppe — 73, Stucchi Mario — 74. Pe- 
traroli Michele — 75. Pischedda Giovanni — 76. Ma- 
riani T'erati Aristide — 77. Calcagno Erasmo — 78. 
Ciaprini Agostino — 79. Macchelli Egidio — 80, Mar- 
tini Giuseppe Ranieri Ezio - 81. Cappellero Moretti 
Marianna. — 82. Coha Domenico — 83. D’Angelanto- 
, nio Piero + 84, Diridelli Raffaello -85. Rampini Ma- 
ria Edvige — 86. Mariani Tullo - 87. Antifora Ettore 
— 88. Aiuti Ciro — 89, Mignecò Angelo — 90. Valenza 
Giuseppe + 91. Boldrini Vincenzo - 92. Milinari Vito 
— 98. Pasquini Rizieri Ferdinando — 94. Di Silverio 
Etnesto — 95. Di Prima Domenico — 96. Vincenti 
Espartero — 97 Vincenti Alipio — 98. Modotti Gio- 
vanni — 99. Pardini Alfredo — 100, Bondanini Do- 
menico = 101. Cuccarese Franceseo — 102. Traginelli 
Luigi - 103. Marcellini Romolo — 104. Villivà. Giu- 
seppe — 105, Dal Pra Giovanni — 106. Egidio Pasquale 
= 107. Vecchio Anselmo — 108, -Monchiero'Emilio — 
109. Petrolillo Salvatore - 110. Benigni Giuseppe — 
111. Osti Giovanni - 112, Bellu Raffaele — 113. 
Gervaso Ciocca Alessandrina - 114. Fontana Dome- 
nico — 115, Tarchetti Carlo — 116, Richerd Maria 
| Matilde — 117. Bertolino Marco — 118, Cotronei Paolo 
= 119. Biancon Luigi — 120, Paccagnella Emma — 
121. Cancilleri Giuseppa — 122. Campagna Lavinia 
— 123. Coppola Rosolino — 124. Ciocca Gitiseppe — 
125. Baudana Maria. — 126. Neri Gino — 127. Alessi 
Egildo — 128, D'Agostino Luigì — 129. D’Avino Luigi 
= 130, Bassani Angelo — 131. Verdi Salvatore — 132. 
Artioli Dealmo - 133. Cacenvolli Alberico - 134. Re: 
dieri Edgardo — 135. Primioro Franceseo }- 136, Pla- 
tania Giuseppe — 137. Romani Fulvio — 188, Atzori 
Eolia — 139. Lasaponara Fedele — 140. Sagramona 
Silvio — 141. Greco Gaetano — 142, Ciota Giuseppe — 
143, Bianchi lrancesco — 144. Certo Attilio'— 145. 
Torres Amerigo — 146, Agnese Giovanni = 147, Al- 
tomare Giuseppe — 148. Orsetti Francesco — 149, 
‘Buompensiere Antonio — ; 
HI CLASSE 
150. Dolciotti Eugenio - 151. Carfora Michele — 
. 152-,Mastruzzo Felico — 158. Bernardini Paride — 
| 154. Garofoli Luigi + 155, Rosa Giacomo + 156, Colla 
Giovanni Terenzio — 157. Milianti Ulisse — 158, Dan 
tini Luigi.- 159. Simeoni Gallo — 160. Cosmi Carlo — 
161. Vespa Frantesco — 162. Terini Gino — 163, Ti- 
tolo Paolo! 164. Giorchino Carlo — 165. Ippolito 
Andrea — 166. Contrì Giuseppe — 167. Leoni Virginio 
— 168. Mattana Virgilio — 169, Guarlaro Giovanni — 
| 170, Frazini Felice — 171. Mazzieri Salvatore — 172. 
| Calì Antonino — 173. Gioanetti Antonio — 174. Russo 
| Giuseppe — 175, Maiella Michele - 176, Fabrizi Sal- 
vatore — 177. Rosa Genuino — 178. Silletti Giuseppe 
— 179. Ciccarone Nicola — 180. Agabio Enrico — 181. 
Canna Pietro — 182. Minciacchi Giuseppe — 183, Or- 


tensi Icilio — 184, Bertozzi Flavio Eudoro — 185, | 


Tanturri Vittor Ugo — 186. Allatere Pietro - 187. 
Riga Zeno — 188, Prizzon Domenico — 189, Gori Sta- 
| nislao — 190, De Dominicis Orlando — 191, Zambrano 
Domenico — 192. Bellàcci Antonietta — 193, Penna 
Attilio — 194, Marchionne Virgilio < 195. Tarrini 
Silvio — 196. Marcellini Cenoiotti Earica — 197. Tosi 
i Itala — 198. Naldini Alfredo — 199, Molinari Teresa 
| — 200. Cirese Eugenio — 201, Stoppa Marta - 202. 


._e Veramente, disse gravemente, — una simile 
idoa non mi ha mai attravorsato la mento, 
Il Maggiore Scarcliffo è una delle più distinto 
9@ Gimpaticho persono che io conosca. Quanto 
8 VOÎ, 

Essa lo fissava altezzosamento. 

0h, non tengo alle adulazioni, nè protend 
di essere molto savia, nè nobile nè degna, 
Niun dubbio che sono una persona inutile, 
caprieciosa, frivola, mondana, egoista, amante 
dei miei comodi. Ma nè io nè papà nè nessuno 
dei nostri amici facemmo mai cosa per la quale 
potremmo essere accusati di essere i compagni... 
© gli... amici di ladri... © di... assassini | 

1 singhiozzi lo mozzavano lo parole in gola. 
Gray ora fuori di sè dal dolore: 

— Signorina Soarcliffe, cara signorina Scar- 
cliffo, l’implorò umilmente, — siato ragionevole 
(O buona e gentile como siete statà meco sin qui. 

Tutte queste ‘vostre supposizioni sono ridicole 
Non accuso nessuno. Ho il più profondo rispetto 
GI la più. profonda ammirazione per voi, e sono 
Spiacentissimo e addolorato oltre ogni dire se 
vi ho procurato un istanto di dolore. Vorrei 
che la busta mon mi fosse mai uscita di tasca. 
Calmatevi, ve ne prego, e ditemi che mi pordo- 
nate se nella mia balordaggino vi ho detto qual. 
cosa che vi è dispiaciuto. 

Lo squillo di un campanello elettrico vibrò 
nell’aria, e la signorina. Scareliffo si asciugò 
sollecitamente gli occhi udendo il. portone di 
casa aprirsi. Quasi subito l’uscio dol salotto 
si schiuse per dare adito alla dignitosa persona 
di colui che era stato presentato a Grey per lord 
Harry, seguito da un uomo assai più giovane 
alla cui vista Grey trasal violontomente: 

La Scareliffo so ne accorse o si avvide altresi 
che il giovinotto dal volto raso 0 del naso pro- 


} Dist. m. 850, 


Campari Cavalli Annunziata — 203. Zagani Giuseppe 
= 204, Tanzarella Quercia Oronzina- 205. Natoli 
Gioacchino - 208, Santini Maria Antonietta - 207, 
Aroca Eleonora - 208, Bianco Vincenzo — 209. Pal. 
mers' Nicola - 210 — Quaglino Clotilde = 211. Di 
Pretore Luigi — 212. Cortesi Anna — 213. Curino Do- 
menico»e 214. Vonasca Maria Palmira — 215; Anto» 
nucci Gaetano Giuseppe - 216. Corona. Alfonso - 


1217. Rosso Cesare — 218, Pirri Luigi — 219. Anve!mi 


Maria Alessandra — 220, Loreti Giuseppe — 221. An- 
cona Angelo — 222. Fratus Francesco — 223, Novelli 
Andrea — 224. Cappellano Giuseppe — 225. Caparrini 
Luigi - 226. Carrozza Vincenzo — 227. Manarini Ugo 
- 228, D'Alema Nicola — 229. Messina Ernesto — 230, 
Tenteri Domenico — 231, Tassini Romolo, — 232. Ro- 
mano Nunzio — 233, Perazza Francesco — 234. Re 


Enrico - 235. Verdi Giuseppe — 236. Ruffini Luigi — - 


237. Antonelli Valdimiro — 238. Marchetti Sardo - 
239. Lovico Giuseppe — 240. Pasquini Giulio — 241, 
Vianello Augusto — 242, Cossu Antonio Francesco + 
— 243, D'Alessio Giuseppe - 244. D'Urso Salvatore — 
245. Russo Raffaele - 246. De Ritis Camillo — 247. 
Barone Nicola — 248, Cabras Efisio — 249. Napolitano 
Luigi - 250. Satta Ant. Gius. 251, Benedetti Cesaro— 
252. Berrino Michele Giov.-253 De Niso> Gi v.- 
254. Romani Filippo - 255. Conti Um. — 256. Merco 
Salvat. — 257. Petretto Luciano - 258, Omaggio En- 
rico — 259. Lamberti Giovanni — 260. Semeraro Cle- 
monte ='261; Campana Francesco + 262. Fabrizi 
Filippo — 268. Fabbrini Furio Camillo — 264, Di Pietro 
Gaetano — 265. Badolato Ettore — 266. Perotti Lo. 
renzo — 267. Franchella Domenico ‘Angelò — 268, 
Benzoni Gino -— 269. Caccavone Pasquale — 270. Pez- 
zuto Ernesto — 271. Guerra Pio — 273. De Mattia Gio» 
vanni — 274. Mauro Placido — 275. La Prosa France- 
sco — 276. Manocchio Domenico — 277. Follesa Sal. 
vatore— 278, Martini Enrico — 279. Molinelli Attilio 
- 280. Zampini Michele — 281. Bronda Giovanni — 
— 282. Chiesi, Euclide — 283, Sordini Emilio — 284 
Papadia Francesco — 285, Romanelli Achille — 286. 
Ragonesi Pier Calogero - 287. Brancatisano Antonio 
Filippo — 288gVerona Edoardo — 289. Peccenini 
Dino - 290. Lingua Gustavo — 291. Caputi Vincenzo 
— 292. Figliuzzi l'ommaso - 203. Baldi Adolfo. 


—_—— 


IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
DEI\CAPPELLANI MILITARI 
I cappollani militari si lagnano della dispa- 
rità di trattamento ad essi inflitto a confronto 
dei loro colleghi in grado dell'Esercito. Mentre 
infatti il Cappellano militare è assimilato al 
grado, di tenente ed ha tutti i diritti 0 i doveri 
del suo grado, a lui si nega la polizza di uffti- 
ciale combattente 6 gli si dà quella di soldato. 
A tutti gli ufficiali è stato concesso un aumento 
di stipendio e d’indennità caro-viveri in base 
al D.L. N°, 307 del 10 febbraio 1918; ma l’au- 
monto non è esteso ai cappellani in virtù d’una 
disposizione della circolare 192 G. M, 1918. 
In seguito a ripetute istanze, una circolare 
21679 del Ministero dolla Guerra concede loro 
un irrisorio aumento mensile di 30 lire, 
Quando poi con D. L. N°. 1314, viéne concessa 
una nuova indennità agli ufficiali, ne vengono 


nuovamente sclusi i cappellani militari degli ; 


ospedali di riserva. è 

Esclusi vengono essi ancora dalla nuova in- 
dennità straordimaria di L. 3 al giorno nsse- 
gnata con D. L. N°, 770 a tutti gli ufficiali @ 


parimenti dalla corrispondente indennità con- | 
; Le condog'ianze del Comandante 


cossa il 16 luglio u. s. a tutti i militari, graduati 
di truppa o sottufficiali. 

Ne consegue che, mentre i tenenti percepiscono 
oggi quasi 400 lire mensili, i sottotenenti più 
di 300 e i sottufficiali quasi 200 oltre la monsa, 
i cappellani militari degli ospedali di riserva, 
benchè tenonti anch'ossi non percepiscono che 
L. 187,05 mensili! 5 


Talo disparità di trattamento ha oreato fra i Ì 


cappellani militari un forte malcontento, che 
appare giustificato dall’osposizione su fatta 
e \dalla considerazione delle  bonemerenze non 
lievi, che gli stessi hanno saputo acquistare du- 
rante la guorra. 


SPORTS 


Le corse al galoppo a Livorno 
Livorno, 3. ore 29'(Scarlatto). — Lù seconda gior- 
nata di corse si è svolta brillantemente, all'incante» 
vole, ippodromgtidi Ardensa. Ta enorme eflluenza 
in ogni reperto, verificatasi domenica #corsa, supe- 


riore ad ogni previsione, è stata oggi sorpassata | 


il grande pesage o la tribuna sono apparsi angusii, 


Cessato l'incubo della guerra, Livorno con i suoi | 
quindici chilometri di meravigliosa riviera, dal Ca- |! 


lambrone a Quercianella, riconquista il suo posto 
di stazione estiva di prim'ordine, 
tiva: 
18 Corsa - Premio Montenero - Promio I. 2500, 
Isoriiti : 1, Glaudéo di F. M Contri - 2. Pompeiana 


di Mister Prince che si ririra e perciò corre soltanto 
Giaudéo montato da M. Righetti, 


22 Corsa - Premio Antignano = Premio L. 2500, i 


Dist. m. 850, 


Iscritti: 1, Osco di A.' Mariani - 2. Priok di Max de | 


Rosa - 3. Fior do H*bana, 
Giunge I° Fior de Habana, montato da Bini per 3 


| lunghezze; 2. Puck montato da C. Menichetti per £ 


lunghezze. 
T'otalizzatore paga per il vincente L. 6. 


nunciato, coi suoi occhiotti chiari è capelli 
rossicci, che accompagnava lord Harry, parve 
far atto di nascondersi dietro questi incontrando 
lo sguardo di Groy. 

Dopo un breve scambio di saluti durante i 
quali il giovane rossiccio si mantenne a una 
corta distanza da Grey, i due sopraggiunti si 
ritirarono nel salotto attiguo dietro indicazione 
della, signorina Scareliffe. che, li informò. che 


| avrebbero trovato il padre nell'ultima stanza. 


Allorchè tornò a voltarsi a Grey questi era 
ancora pallido eil viso aveva, chiuso. 

— Che cos'aveto. signor. Calverton? gli 
chiese con dolcezza, 

— Non oso dirvelo, fu la breve risposta di lui. 

— Lo dovete. Siamo stati così franchi cho 
non debbono esistere più sogreti tra noi, diss’olla. 

6: Quand'è così, se insistette, posso chiedervi 
se -l’individuo entrato. dianzi. con lord Harry 
è Bollany Carero@ts ? 

— Sì. Lo conoscete 1 
Mi sono trovato con lui, 

Il che signifioa cho egli non vi vaa gonio. 

Appunto. 

E porchè ? 

.— Signorina Scaroliffe, non posso rischiare 
di esporre la nBstra amicizià ad un nuovo peri. 
colo gettando un dubbio su di un'altra persona 
ancora. 

— Animo, bisogna che io sappia. Non cono- 
sco molto il signor Careross, percui non proverò 
il dolore che ho provato per il povero Dicky 
Danvers, 

— Ebbene, Carcross.è stato scacciato da Cam: 
bridge mentre vi ero io per truffa al giuoco. 

— Possibile ? 

—Mi aveto costretto a dirvelo. Ne sono dispia 
contissimo, ma è proprio così 


Eccovi i risultati della interessante riunione spor- ! 


| ara 


34 Corsa'- Premio Jokey Club — Premaio ] 
Dist. m. 1500. di il 

Iscritti: 1. Hiddy del ten. C.te Guicciardini E 
Dillo, del ten. Paschi Monson + 3. Barbarice: ia di hi 
Mariani - 4. Bonty Mara di L. Falomi + 5. Dionisia di- 
F. M. Contri - 6. Lady Rowena del cav. R. Ruggiero. 

Si ritirano: Dillo e Beauty Mara. % 

Arrivano: 1. Lady Rowena montato da A. Gab- 
brielli per 1%4 lunghezza; 2. Dionisia montata da M. 
Righetti per 3 lunghezze. 

T'otalizzatore: 7, 5. 2° piazzato D. 

4% Corsa - Premio Tramways - Premio L. 4000. 
Dist. m. 1800. ‘ 

Iscritti : 1. Sally di F. M. Contri - 2. Optimus del 
cav. G. Casini » 3, Sant'Arigelo del conte Gianelli 
Viscardi - 4. Mère Folle di Sir Blas - 5. Kiddy del 
ten. conte Li Guicciardini - 6, Oderzo di U. Vincen- 
tini. o 

Si ritira È ; 4 È 

Arrivano : 1. Sslly montato da M. Righetti per 
3% - 2 Optimus da Bertini per una corta testa - 3, 
Santangelo montato da Corridori. 

Totalizzatore: vincente 15, 93,2: piazzato 18. 

5,2 Corsa » Premio geme “ Pn » distanza mu. 
3100. (Sicpi, ufficiali in uniforme). 

Ca e Ti. ur ten. Camillo Guerrieri - 2. Magog 
conte Giannelli Vicardi - 3. La Furlana ten. A. Sie- 
fenini - 4. Sella ten, conte L. Guicciardini — 5. Joung 
Conquistador ten, De Stefani - 6. Rhinfeld II cap. 
G, Cosana + 7. Mimi Bluette ten. A. Manes + 8. San 
toni magg. A. Peps - 9. Clitunno magg. A Pepe - 
10. Silent Knigh cap. «M. Badino - 11, Jubilée Vurse 
cap. A. Grillo - 12. Hécco magg. A. Valerio - 13. 
Moschito ten. Gi Previtali. 

Si ritirano 4, 10, 12, 13. 

Arrivano: 1, Jubilée Vurse montato dal proprie- 
tario per 3 lunghezze - 2: Mimi Bluette montata dal 
ton. Premoli per 1 lunghezza - 3. Rhinfeld Lui ten. 
della Voce per 1 lunghezza - 4. M>gog ten. Tanini. 

Totalizzatore : vincente 9, 65 2.00.30 piazzato 8,8 

6 Corsa - Premio Viareggio - L. 2500, distanza: 
m. 1200. 

Iscritti: 1, Fieurette dell'avv. M. Costanti - 2. 
Trebisonda Scud. Samber - 3. Fadaise cap. A. Casta- 
gnola - 4. Sella ten. c.te L Guicciardizi - 5 Atenea 
A. Mariani - 6, Aladin IV ten. Monichetti - 7. Cecilia 
Metella F. M. Contri - 8. Tiberio F. M. Contri - 9. 
Beauty Mara F; Falomi. 

Si ritira Cecilia  Metella. 

Arrivano: 1. Flewrette montato da Orsini primo per 
Y, lunghezza. - 2. Biauty Mara per 1 testa montato 
da Corridori < 3. Tiberio montato da Msnichetti. 

Totalizzatore : vincente 24, 7, 6,7; Nessun inci- 
dente. 


_————_—_—_——__É__—_—__mymmc 


La calasiroo aviato 1a 


— VERONA, 3 (notte). — I resti delle vittime del 
| disastro aviatorio di ieri verranno trasportati a Mi. 
lano dove si preparano solenni onoranze. 
A L'inchiesta 2 
S:b to notte appen» avuta notizia della disgrazia 
aviatoria di Verona il colonn. Berlizi, direttore ge- 
nerale dell’Aéronautica, è partito in volo con un Ca- 
proni per Milano, dove è arrivato nella mattinata (6- 
alle 11), Egli ha preso informazioni sulla disgrazia e 
nel pomeriggio su di un apparecchio S.V.A. si è di- 
retto ‘a Verona per eseguire un'inchiesta, ì 


tel. Campo di Centocelle 


Tl ten. col. La Polla comandante del Campo Speri- 
mentale di Centocelle ha così telegrafato all'Associa- 
zione giornalisti lombardi di Milano: 

Il lulto che ha colpito tutta la famiglia areonutica 
che ha travalto:nel @uo dolore anime elcite del giornalis- 
mo ci riempie di profondo cordoglio, Tutti sentiamo 
amaramente il lutto che ci ha colpiti ma tutti rimaniamo 
inerollabili. nella fede che il sangue di nuovi martiri in- 
gagliardiste. - Giungano alle famiglie dei valorosi com- 
pagni caduti l'espressione del nostro profondo cordoglio. 


, i Le condoglianze dei giornalisti di Roma 


' L’on. Torre, quale presidente della Federazione 


| Nazionale tra le Associazioni giornalistiche e dell’As- 
| sociazione della .Stampa periodica italina ha tele- 


grafato .i ll’Associazione Lombarda. dei giornalisti, 
csprimendo le più vivo condogliazno per la tragic 

fine dei giornalisti milanesi vittime della catastrofe 
aviatoria e pregandola di rappresentare i due sodalizi 


I alle solenni onoranze. 6 


Ginie. aquisto 


anche pignorate la 
pa Casa via 
2 int. 8. 


iù im 
dotti 


mezzi per rendere più intensa ed efficace la lotta 


soffrono e dolarano, il Comi 
Rossa Italiana 
pubblicazione del 
liana, 


i ‘oduzio! 
iageriiuppo della nostra industria. 


1920 
più 


- Caleriario della GL R. 1 
AI fine di procurarsi nuove risorse ® 


per attuare il vasto: PAIS 
deliberato dal Congresso; 
Cron 


Calendario della Croce Rossa 


li inseriti nei 
pati educazione civile. 


‘chè concorreranno ed rar 

vanti il nostro Paese, e lajedizione, in 500 

nu materiale di lusso, è stata affidata ai più rinomati. 
| stabilimenti d’arti grafiche. 


La nuova e simpatica iniziativa ha incontrato il 


qualunqua 
patiti. 
A tutti i cittadini itcombé l'obbligo diorniare lo loro! 


case col Calendario della Croce Rossa Ilaliana : esso: 
| costituirà il't lismano per il più radioso avvenire del. 
la Patria nostra. 


Ogni esemplare costa L. 5; il tipo di lusso Li 1% 


quello di gran lusso L. 50. 


Inviare lé richieste ‘di prenotazioni! sl Cobitato 


Nazionale rifiuti archivio (Roma, via Maschera n 
DE p..) al quale dalla C.R.1. è stata affidata la diffu» 
sione ed amministrazione. del Calendario. 


ABBONAMENTI ESTIVI © 
resa 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno, per 
comodità dei nostri lettori, abbiamo ria 
perto gli abbonamenti estivi al POPOLO 
ROMANO a cent, 10 il numero.7 

L'abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere inte: 
riore ad un mese. 1 


ù 


Teri allo ore 22.30 munito dei coniforti religiosi. 


è di una specialo Benodizione del $, Padre, rose la 
sua bell’anima a Dio : 


Mons. LEOPOLDO NARDELLI 


PRELATO DOMESTICO DI 8. SANTITA' vi 
N fratello AUGUSTO, la sorella SUOR MARTA! 


AGNESE, la cognata ADELAIDE GALLETTI, 
i nipoti Ten. LUIGI, MARIA, ANTONIO e RE- 
NA' 


ne danno il doloroso annunzio. x 
Roma, Ji 4 Agosto 1919. a 

UNA PREOE \ Ù 

Tl trasporto faricbre avrà Iogo martedì 5 corr} 


alle bte 10 movèndo dall'abitazione dell'estinto, 
Via Giov. Lanza 88, 
S. Martino ai Monti, ove, alle ore 10.30, si oclo» 
brerà la messa idi reguient, 


per la Chiesa Parrocobialo di 


Valga la presente di partecipazione, Si dipenta 


dallo visite. 
Prim. impresa Fanebre Piaconti — Via del Leon 1 


NOZZE DI SANGUE 


A ultimo episodio de: 
.4 1 CAVALIERI DELLE TENÉBRE , 


bomani: Pina Menichelli 
în [1] L [t) Cc 


LALA + ° 


Z 


.— Non posso erederlo Non che dubiti egli 
sia stato sospettato; è uno stupidello, temo, e 
qualunque dubbio potrebbe raggiungerlo. Ma 
sono convinta che non era vero, 

Grey chinò il ‘capo. 

= Basta, vi sto trattonendo dai vostri amici 
Mi rinoresce moltissimo di aver involontariamon- 
S ootupeta il vostro pomeriggio, signorina Scar- 
clifio, 


— Verrete perdonato purchè promettiate di 
tornare a trovarci e di non essere così ricco di 
fantasia la prossima volta, 

— Sarò lietissimo. 


— Vonite a pranzare tranquillamente i 
d con noi 
giovedì. E’ Natale, come sapete, e non saremo 
che în pochi vecchi amici lord Narry 6 sir Gre. 
gorio, papî ed io. Datemi la vostra promessa. 
— Siéto molto gentile, ma non credo potròi 
accettare tenuto conto del mio grave lutto. Mio 
zio Focale risaperlo e dolorseno. 
— Avrei creduto non vi ” 
ne di vostro zio! curereste dell’opinio. 
— Cke cosa volete, 


bisogna pur ri 
“ rispotta, 
convenienze, e ha diga 


veni è, © purtroppo nel caso mio 
speciali ragioni, disso Grey stringendo La 
della giovane, e ringraziandola ancorà uscì. 
Giulio sulla porta si trovò a Yiso con un anti. 
co compagno di collegio, ’ 
— Ciao, Grey 1 
— 0h, Dalbury ! 


L’amico, un bel giovinotto add ini 
5 , gi ctto almini. 
stero dell x ò la i î 
stero, pole guerra, infilò la mano sotto il braccio 
— Per baeco ! chi 


<; si aspetti À 
Ti oredovo a Kilwort) agpmilesiatione iti 


h. Che brutta storia a 


— Eccomo | 


l'amico. 


giudizio dell'amiéo sul 
elegantemente 
ad Un vetturino, 

ammirati delle donno 


proposito ! Dove essere stato un colpo per te ! 18 disse; 


+ $ è è 
AUSTO 
s a 


S- 2 - 


Di ropento Dalbury sì arrestò e trasso a sò 


— Guarda quei due individui, disse sottovoce 
— Non voglio salutarli. 


E con grande stupore di Groy gli indicò lord 


Harry e sir Gregory Densmore che in quell’istan» 
to uscivano dalla nota casa. 


— Perchè ? dimandò Grey con uno stradé 


accento. 


= Perchè essi, ed il vecchio Mi Scar 


cliffo che abita costì i 
persiane der costi e che è loro intimo amico 


oggi in Inghilterra ! 


più grandi bricconi cho yi sieno 


CAPITOLO Y. 


Grey fu più attonito che sorpreso dal rovente 
sul conto dei due individui 
Vestiti che stavano facendo cenne 


od attirandosi gli aguardi 
che passavano lore sccàntò, 


tura quanto 

i lunghi baffi sorici @ 

ati a spazzola e leggermente 
uivano largamente. 


Dalbury trasse l’amico in direzione oppostà 


darà flaio, è parto dall MISCO È 


RS 


i 


RONACA 


QUIRINALE — Il Re ha ricevuto al Quirinale 

maggiore aviatore comm. Arturo Mercanti 

bersaglieri per felicitarlo ed avere parti- 

AIAR 
nopoli compiuto dal Mercanti e dalla 

“Ipguadra aerea del Levatite. 

‘Sovrano ricordando i suoi Yiagg 


; di i in Orien- 
i 


i nio il magnifico spettacolo che deve 


II 
i ferto agli aviatori. italiani il loro arrivo 
‘oro. 
SUN colloquio che trattò esclusivamente di 
"aviazione e di sports in genere sono stati rie- 
Iyocati È primi tentativi del circuito aereo di 
iprescia in raffronto ai fasti dell'aviazione di 
guerra, ai grandi raids di pace: 8: M. ha avuto 
parole di cordoglio per la recente sciagura, le 
igui cause, secondo il.Mercanti, vanno forse 
i te all'infuori dell'aviazione stessa. 
* Anche della diffusione degli sports popolari 
‘il Re si è interessato con molta.sollecitudine. 
i — Questa mane S. M. il Re ha passato in 
sta, in un campo della tenuta Pietralata, 
Brigata Pisa (29° e30°) Fanteria) giunte 
igalla Carinzia. — Igo È 
‘| due bei reggimenti, rispettivamente agli 
ordini del ten. col. cav. Serloreti e del cal, 
Rigault, furono presentati.a S. M, dal Com.te 
‘{a Brigata, col. cav. -Petrali. 
Dopo la rivista le truppe hanno sfilato in 
modo inappuntabile. È 
‘Su vamente. S. M. ‘ha chiamato a sè 
gli ufficiali della Brigata ed i moltissimi mi- 
ri di truppa decorati al valore, ed ha avuto 
per tutti parole di benevolenza e dî vivovinte- 
fessamento: 
Erano al seguito di S.-M. le LL. EE. il Mi- 
mistro della Guerra e il primo aiutante gene- 
rale di Campo; il Com.te la Divisione di Roma, 
Il brigadiere gen. Clerici e numerosi ‘aiutanti 
di Campo ed ufficiali d'ordinanza. 
“ RINVENIMENTO DI UN ANTICO. MOSAICO, "© 
(Nello sterro operato per le fondatnenta delle Case 
‘Popolari al Quartiere Testaccio; delle quali si pose 
la prima pietra giorni scorsi, è stato rinvenuto un 
| ‘mosaico di perfetta cosnservazione e di grandissime 
‘dimensioni. 
Dalle sue ricche decorazioni, geometriche sî ar- 
menta the avrà servito da pavimento a tna grande 
sula di qualche villa dell’epoca imperiale posta presso 
‘‘{? colle Vaticano. 
| SINDACATO FERROVIERI ITALIANI. — Do. 
guani alle 20.30 alla Casa del Popolo, per invito della 
ifez. dî Roma del Sitdacato Ferrovieri Italiani, 
terrà convocata la Commissione di scrutinio nomi- 
pata nell'ultima assemblea, 
|! Interverranno pure tutti. i capi gruppo di ogni ca- 
itegoria per ritirare le schede preparate per lo_ele- 
{zioni del nuovo Consiglio sezionale. 
È GUARDIE DI FINANZA AL SÈRVIZIO DEI MER- 
ca i servizi |' 
veglianza nei mercati e disponendo di un ina- 
caga di guardie municipali, il Sindaco 
ni ha chiesto al Governo cinquecento guardia 
cadi. per adibirle specialmente al servizio di 
| (disboscamento delle derrate e dei generi alimentari. 
LE UOVA MUNICIPALI. — La distribuzione delle 
di mezzo, dei carrettini municipali del latto 
i è 


Ù 
i 


na regolarmente con. soddisfazione. comune. 
impedito così il bagarinaggio, l’incettazione 
‘accaparramento, sicchè le nova giungono. senza 
intermediari... pericolosi al consumatore. 
apo ora che'tale servigio diretto stia per es- {' 


‘soppresso, } 

Ta notizia ci risulta infondata, E non potrebbe | 
re diversamente. Troppo ha' incontrato il fa. |! 
utile è risultato 
abolito. } 


ittadinanza e 
ito perchè venga 
anzi che tanto l’assessore Benucci 
spazio l’egregio direttore dell'Ufficio Annona vor- 
anno perseverare in questa via. e cooperare con 
a ottime iniziative al miglioramento sempre più 
( della situazione alimentare dittadina. 
CHIUSURA DELLA BIBLIOTECA «VITTORIO 
EMANUELE». — La Biblioteca + Vittorio Ema. 
\iuele» rimarrà chiusa al pubblico, pet la consueta 
me annuale, dal 16 al 81 agosto c. m. 
Ufficio - del prestito dei libri sarà aperto dalle 
(pre 10 alle 12. * 
| LE CASSE RURALI. nb 
E LA QUESTIONE ANNONARIA 
Federazione. Italiana delle Casse Rurali ha 
‘provvedano. con. urgenza ‘all’apertura di spacci per 
pa di generi alimentari di prima necessità, 
scarpe delle stoffo di Stato, } 
| Bi constata. intanto la meravigliosa disciplina 
‘on cui le Casse dipendenti ‘hanno accolto la propo- 
| sta, ela prontezza e larghezza di vedute con cui 
‘si sono dedicate allo studio per la pratica attuazione 
ella apertura di spacci nei centri rurali sprovvisti 
Ive. o, 
* Dopo aver ‘comunicato glivelenchi dei generi che 
(Potranno essero..forniti, i. prezzi di cessione di essi 
‘da parte dello. Stato e le norme per rifornirsi, la Fe- 
ha consigliato una prossima trastormazio» 
. e della gestione degli spacci nella costituzione di 
i Cooperativo di Consumo. 
‘attuazione della. opportuna e simpatica inizia 
va assunta, dalla Federazione Italiana delle Casse 
farà tra breve sentiroi suoi benefici efietti 
‘tra le popolazioni delle. nostre campagne. 


- La albrzione dal pl 


A nome di parecchi colleghi, unicantoniere avven- 
straordinario ci ga di chiedere perchè an- 
che ad essi non vengono concessi miglioramenti in 
Suanto il loro guadagno è limitato a otto lire al giorno 
Ie? aci giorni lavorativi e quelli che hanno famiglia 
Possono vivere con 48 lire la settimana. Giorni 
"ono fu-annunciato che ‘un'indennità caro-viveri 
Sarebbe stata concessa anche agli avventizi e difatti 
la ebbero, di altri reparti, ma nulla quelli 
Mantenimento. Rivolgono perciò preghiera 
ale competenti autorità ferroviarie, perchè sia preso 
1a considerazione il loro desiderio, espressione di as» 
© urgento necessità. 
PEI COLLOCAMENTI A RIPOSO 
Signor 8, M. ci scrive, in risposta a quanto fu 
js blicato da Uno degli anzuiani nel Popolo 
ro in relazione si collocamenti a riposo. 
Dicci] signor $,M. che, pur essendo il portavoce di 
‘0, è sicur di interpretare il pensiero di molti 
aghi, che si trovano nelle sue condizioni. Egli ; 
cu votato caldamente i ruoli aperti, perchè scom- | 
4 la disparità di catriera da un Ministero all’al: 
‘iù gna tuoli aperti, formalmente promessi da 
due anni, attendono sempre l'inizio dell’at- 


dF: 


È 


I 


age Ùl signor S. M. che l'anziano invoca un 


può concedere ad essi, nella nuova 
liquidazione delle pensioni in base alle 
le. Gli incalcolabili danni della guerra 
pentiti da tutti indistintamento i cittadini 
degli altri, da cuegli impiegati, che riscuotono 
Stipendi min'mi. KI 

da ritenersi che quelli ehe hanno raggiunto 
& riposo; hanno giù i-figli ; 


[NI 


i Forni si r 


———----...... =; na 


ong provvedere ai bisogni, mentre î non 

anziani hanno la famiglia ailoro carido. Se gli anziani 

henno Pagato il tribut4alla pattia con l’eroiémo dei 

propri figli, i giovani l’harino pagato personalmentè, 
È1 ecco servito il signor 8. MI 


UNA PROTESTA DI SMOZILITATI 

‘Ci scrivono: 

Fra gli smobilitati vi sono roduci che sebbene vin- 
citori o idonei di concorsi delle varie Amministra- 
zioni dello Stato prima della guerra; attendono. ora 
Invano che si dia loro il mezzo di sistemare il proprio 
avvenire. 

Sta.in fatto che mentre agli avventizi (nomini e 
donne) assunti, durante la. guerra; si assicura una 
sistemazione. definitiva, agli smobilitati gi dice che 
per viriù di un Decreto luogotenenziale non è con- 
Bentita l’assunzione di nuovo personale l.... 

Noi chiediamo a $. E. Nitti se non sia.il caso 
di rimuovere un inconveniente.che se si perpetuasse 
sì risolverebbe .in 
nostri. combattenti, Si provveda, si disponga che 
a tutti i vineitori o idonei di concorso indetto prima 
della guerra e che risuliino aver servito la Patria 
con onore, sia dato l’impiego a. cui aspirano, con pre- 


cedenza a quelli che parteciparono anche alla guerra 
in. Libia, È 


—»o__ 


CONVEGNO. NAZIONALE DEGLI ORDINI DEI 
FARMACISTI- Noigiorni 1-2-3 nella sede dell'ordi- 
ne dei farmacisti di Roma si sono riuniti i presiden 
ti degli ordini dei farmacisti ' d'Italia allo scopo 
di discutere i-problemi più immediati © più importane 
ti ‘che interessano.la classe; 

Una commissione accompagnata dal cav, Giongo 
del Cons. di Sanità e dal cav. Assanto pres. della 
Federaz. degli Ordini è stata ricevuta da S. E; il 
Min. Tedesco e da] sottosegret. degli Interni, ai quali 
sunto presentanti e raccomandati i desiderata della 
classe, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


LA GLORIFICAZIONE DEGLI EROI DI. QUERRA. 
Nel suggestivo anfiteatro sul Gianicolo: la Storia 
ed Arte: ha commemorato i caduti in Buerra.. Presen- 
tato dal cay. Artioli, pres. dell’Associazione,..ha par- 
lato il. pubblicista Gustavo Traglia dimostrando il 
valore, l’amore dei più alti ideali di libertà e di giu» 
stizia, il grande culto per la Patria, dei morti che, in 
parità di spirito; lasciarono.ai superstiti l’edificanto 
esempio e l’eccitamento a. coronare il loro nobile sa» 
crificio con l'affetto fraterno e la concordia in grem. 
bo alla civiltà latina, che si è accresciuta dinuova glo- 
ria.e di nuovo fascino sul mondo; Il Traglia è stato 
ripetutamente e. vivamente: applaudito. 

Dopo un discorso dell’Artioli sull’attuale momento 
storico Giuseppe D'Ambrosi disse una serie di sus 
poesio d’attualità, assai gustate, specialmente quelle 
ad Armando Diaz e a (Giuseppe Grassi. 


Licenza. Tecnica - Ottobre 
Istituto. A. Gabelli - Via Capocci, 22 
x TELEFONO 9305 
Greci (OMDIO 
Palazzola. (Roma) 
DI 


CURA ARNAL 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo prezzo - sinche pegnorate = qualunque 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of- 
ferta. —. Via Giovarini Lanza 146; iriterno 10, 


MONTORSI 


Via Condotti, 87-88 - ROMA 
LIQUIDAZIONE 
modelli di Parigi col 40 % .di sconto 


Alto prezzo anche pr 
gnorate. Primaria seria 


_Piocola cronaca 


Telefono'Redezione 12-37 — Ammin. 12-34 


Incendio all'Istituto Anatemico — Oggi verso 
le 13. per cause non ancoa prec'sato s' sviluppò un 
incendio in un gabinetto dell'Istituto Anatomico 
della R. Università in via A. Da Pretis, 7 
Accorsi i vigili il fuoco fu spento dopo cireà un’norà 

lavori. i 
I dann' ammontano a parecchie centinaia di lire, 


—-r—— 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


IL MANDATO DI CATTURA FE 02ATO 
CONTRO AMELEO CHIAN.OHI 

ALESSANDRIA, cre 23.40 — La Camera di 
Consiglio ha deliberato non esservi il mancato omi- 
cidio nella causa contro il cav. Amedeo Chiantoni 
che la acra del 10 giugno sulle scene del teatro muni- 
cipale di Alessandria aveva gparato due colpi di 
rivoltella contro il primo attore kttore Piacentini 
causandogli una ‘ferita al costàto sinistro, ‘guarita 
dopo 8 giorni di degenza all'ospedale civile, ma bensì 
di semplice ferimento. Quindi è stato revocato il 
mandato di cattura e l’imputato si presenterà al 


di 


! dibattimento, che sì svolgerà al tribunale civile di 


Alessandria, a piede 'ibero. 


Da Terni 
(S) TERNI, 4, — ! metallurgici dello Accizierie e dei 
ricono ieri per trattare sulla questione 
errcito che quanto prima do 
e della Direzione di quei stabilimenti 
nii ad ortine economico. 
neò subito uma corrente coù- 
no dell’orario sp ento da 
nno invaso il 


dell’orario 
iusisi por ©) 
e per lire qu 

Tra gli operzi 
traria alla intcrri 
parte dei contaci har 1 
operaisc.che troyene u.ilissimo lavorare nello officine 
fino aîlo 14 per poilavorere pei propri terreni. Gli 
altri più onestamente e più oppori e monte trova» 
l’orario per avore an giusto riposo 
iche della prod 


prosa, ma non fu 
sdottata néssuna risoluzione è sembra che dovrà 


pronune un referendum. 


Noî crediamo che gli agricoltori i ‘quali invadono | 


im: campo non proprio potrebbero con maggior pro- 
fitto, lasciare il posto a tanti autentici operai ed cssi 
dedicarsi completamente al lavor 


È À jovandi * 
quale ritraggono vantaggi enormi. giovando così i 


all'incremento agricolo. abbandonato primo ele 


mento della vita e di cui ha tanto hisogno la nostra 
E Arena di richieste di pormessi di caccia. _ 
Un'enorme richiesta di patenti di ceecia suna i 
in questo Commissariato di P. $ Per sica del si 
cartoline stampate, rich dallT TE fitio dal 
maggio scorso, moltissi CETO mae Savi 
potuto ottenere la richiesta patente di Fa amenta o be 
l'apertura della caccia è statn concessa pir it pi 5 o0rr. 


O 


una vera ingratitudine. verso i- 


{ dini'o della patria. 


dei campi, dal 


INFORMAZI 


LA CAMERA D'OGGI | 


ONI 


Spettivamente per l'alta e media Tta 
talia meridionale. 
1 prezzi per il 1920 sono Î seguenti 
L. 70il quintale, 
e L. 80 peri grani duri, 


Quantunque per affrettare la fine della di. 
scussione sulla riforma elettorale siansi oggi 
soppresse le interrogazioni e Ie interpellanze 
dei lunedì, l'aula ha, in principio di seduta, l’a- 
spetto di uno dei lunedì pe stanchi, cioè vuoto 
pressochè ‘completo, nell'aula e nelle tribune. 

Presiede l'on. Morelli-Gualtierotti ; legge il 
verbale il segretario on. De Amici, 

L'on, Beltrami, chiede la parola per comenta= | 
re Ja quasi completa abolizione dello svolgi» | 
mento delle interrogazioni, istituto importan- 
tissimo ed il ritardo che i ministri pongono nel | 
rispondere alle interrogazioni scritte che do- | 
vrebbero aver risposta entrò sei giorni, 

Nitti dice che con una recente circolare ha 
richiamati i colleghi. del Gabinetto alla osser- 
vanza delle disposizioni parlamentari per quan- 
to si riferisce alle interrogazioni scritte. Perle 
altre lo svolgimento è subordinato alla neces- 
sità di regolare le discussioni. 

Pala domanda che siano pubblicati i reso- 
conti delle sedute segrete tenute dalla Camera. 

Nitti risponde che se ne parlerà allorquando 
verrà in discussione l'inchiesta su Caporetto. 

L'aula nel frattempo, si è venuta alquanto 
affolando, Si riprende la discussione sugli ar- 
ticoli della Jegge per la riforma elettorale. 

Parla, sull’art. 2°, proponendo un suo emen- 
damento, l’on. De Ruggieri. 

Su. questo articolo hanno proposto emerida- 
menti, anche gli onorevoli Pala, Libertini Ge- 
sualdo, Lo Piano, Mazzolani, Peano, Meda, Vi- 
gna, Abisso e Nuvoloni che li svolgono succes- 
sivamente. 


Il Trattato di Versailles alla Camera 


La Commissione che esamina il trattato, 
di Versailles prosegue i suoi.lavori, sotto la 
presidenza dell'on. Luzzatti, Furono ‘uditi 
sabato sera il Presidente del Consiglio on. 
Nitti ed il viceministro degli esteri on. con- 
te Sforza (congratulazioni per la nomina a 
senatore) ma non si ebbe che un breve scam. 
bio. di conversazioni per chiarimenti chiesti 
al Governo circa talune questioni economi- 
che, 

La gravità dei problemi obbliga la Com- 
missione ad un attento e scrupoloso esame. 

Non è esatto, a ogni modo, che negli am- 
bienti parlamentari si desideri tirar le cose 
in lungo per attendere le decisioni degli altri 
Parlamenti. 

Come noto, finora non si è avuto che la 
ratifica del Parlamento inglese. 

Nel Parlamento americano continuano 
le ostilità contro la ratifica, ma non si 
esclude. la probabilità di un accordo tra 
Wilson e gli oppositori. 

Il Parlamento francese non tarderà ad 
approvare il trattato, tanto più che Clé- 
menceau ha potuto agevolmente dimostrare 
quanto sia vantaggioso. per la Francia. 

Il Parlamento italiano, invece, non segui- 
rà pedissequamente alcuno ; ma si inspirerà 
agl’interessi dell’Italia, 

Se il trattato sarà riconosciuto conforme 
agl’interessi del paese sarà, approvato senza 
difficoltà, non ostante le opposizioni di co- 
loro che mentre fingono protestare contro 
il trattato di Versailles si prestano a favorire 
gli autori del trattato stesso tentando fiac- 
care — con scioperi e disordini — le membra 
dell’Italia. r: 

Alcuni ritengono però che l’Italia non 
dovrebbe ratificare il 'trattato prima della 
conclusione del trattato di pace con l’Au- 
stria e la delimitazione dei confini italiani. 

Ma su questo tema preferiamo non inter- 
loquire, lasciando ai circolì politici e parla- 
mentari la libertà e la responsabilità delle 
deliberazioni. ; 


Il nuovo Prosidente della 6. RL. 


Il sen. Frascara che dal principio della guerra 
dedicò tutta la sua attività alla Croce Rossa, 
prima come Presidente della Commissione dei 
prigionieri di guerra e poi come presidente ge- 
nerale dell’Associazione, per ragioni di salute e 
di famiglia ha rassegnato le sue dimissioni del: 
l’alta carica e, malgrado le più vive insistenze 
del Governo,le ha irrevocabilmente mantenute. 

Il Presidente del Consiglio ha dovuto perciò 
prenderne atto. 

Con R. D.del giorno 3 S. M. il Re ha nomi- 
nato Presidente generale della Croce Rossa 
l’on. ‘avv. Giovanni Cifaolo. vice Presidente 
anziano tra quelli in carica, il quale fu collabo- 
ratore e consigliere dei tre/presidenti generali 
Taverna, conte della Somaglia, senatore Fra- 
scara. 


nemica, 

di L. 12 

per i grani teneri e per i grani duri. 
Per le zone a latifondo delle 


rovincie di 


re è di L.'9 edi L. 10 e cent..50 sempre rispetti: 
III per i-frumenti teneri e per i frumenti 
uri. 


La sicura diminuzione delle principali diffi 
coltà culturali, dopo la cessione dello stato di 
guerra, oltre che le ragioni generali che rendono 
necessario tendere gradualmente e prudente. 
mente verso una normalità dei prezzi dei princi= 
pali prodotti necessari alla vita, giustificano i 
nuovi prezzi fissati per il 1920 dal Governo. I 
quali, mentre di se stessi sono convenienti per 
i produttori, era bene fossero, fin da ora, conòd- 
sc'uti dai produttori stessi, ed evitare, in questi, 
uno stato di incertezza. 

SETE 


MINISTERO ESTERI 

Il conte Sforza senatore i 

Sua Maestà il Re su proposta di Si E, il-Mi- 

nistro. dell'Interno, Presidente del Consiglio 

dei Ministri, ha, con decreto di ieri; nominato 

seriatore del Regno il nobile Carlo Sforza, Sot- 
tosegretario di Stato per gli Affari Esteri. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Per i professori italiani di Università estero. 

Il Decr. Luogot. 8 luglio 1919, pel disposto del 
quale professori italiani che abbiano insegnato in 
Università estere possono, in determinate condizioni, 
essere trasferiti a corrispondenti cattedre di Univer- 
sità nazionali, ha destato qualche apprensione negli 
ambienti universitari. Ad eliminare per altro ogni 
ragione di malinteso è bene si sappia che l’intendi» 
mento dell'on. Baccelli, net proporre lo schema del 
decreto in parple, fu di riconoscere con tale prov» 
vedimento l’opera di propaganda per la nostra cultura 
di fronte all’estero soltanto in quei casi che quest'o- 
pora risulti veramente degna di riconoscimefito, Co- 
sì che il trasferimento non è un diritto dell’insegnon- 
te ma è una facoltà del Ministro, il quale ne uscirà 
con tutte quelle limitazioni di equità 6 di opportu- 
nità che saranno stabilite dall'apposito regolamento 
per non recare danno ai giovani valorosi che abbiano 
in Italia titolo a conseguire cattedre. E per ciò che 
riguarda la dignità scientifica dell'insegnante; essa è 
garantita como minimo, dalla condizione fatta dal 
decreto che il candidato abbia già conseguita la eleg» 
gibilità in un concorso bandito in Italia per la stessa 
materia o per una materia affine ; condizione che dal 
regolamento serà anche meglio e rigorosamente pro: 
cisata. 

Por l'applicazione della riforma Ispottiva nella 
Istruzione elementare 

La Commisione presieduta dall'on. -Vicini ha 
presentato la sua relaziono e gli elenchi dei Vice 
Ispettori dichiarati idonei all'ufficio di ispettore, 
dei vice ispettori ai quali saranno affidate le divezio+ 
ni di datiche governative e dei vice ispettori che 
avranno il collocamento & riposo. 


P. I, on. Baccelli, cd è in preparazione il dereto per 
le nomine, 

Sono anche pronti.gli atti per le promozioni degli 
Ispettori. scolastici a ispettori provinciali, che, il 
Ministro ha sollecitato. 

Il Consiglio di Amministrazione del Ministero del- 
l'Istruzione pubblica si riunirà prossimamente per 
le deliberazioni di sua competenza. 


MINISTERO IND. COMM, E LAVORO 
Cessione di calzature militari usata. 

L'Araministrazione della Guerra dispone di una 
notevole quantità di calzature militari usate che pos= 
sono essere agevolmente riparate e debtinate 
delle popolazioni specialmente rurali. Con criterio 
assai opportuno e per accordi fra il Ministero'della 
Guerra e quello dell'Industria, Commercio e Lavoro 
è stato stabilito che tali calzature possano essere ri- 
chieste ed acquistate a prezzo assaiconveniente»- 
L. 3 al paio — per parto delle provincie, dei comuni, 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza e delle 
cooperative che ne siano autorizzate dai rispettivi 
municipi. ì 

Trattasi di-calzature che hanno in genere quartieri 
e tomnio in buono siato e che sono state preventiva» 
mente ripulite ed appaiate; per ogni lotto di 500 paia 
verranno assegnati kg. 250 di cuoio, quantitativo 
sufficiente per la riparazione, al prezzo di calmiere 
di circa L. 7,50 il kg. Gli Enti Pubblici dovranno ri 
volgere la richiesta del numero di lotti che.intendonò. 
acquistare e versarne l'importo alle Prefetture; lo 
richiesta sarà dalle Prefetture stesso inviata al Mi- 
nistero della Guerra (Direzione Generale dei Servizi 
Logistici Amministrativi -. Divisione Vestiario). 
Le spese di trasporto, che avverrà, dall’opificio più 
viciuo sararno.a carico dei richiedenti. 

Tale utilizzzione di calzature usate, ma atte a 
fornire un ottimo prodotto per il consumo popolare 
| è assai conveniente nel presonte' momento nel qualo 
il mercato del cuoio presenta speci ‘ii difficoltà, fi cs- 
serva inoltre che 1» calzature riparato verranno a 
costare all’incirca lire dodici al puio.  * 


MINISTERO AGRICOLTURA ©» 
Peri costruttori di case coloniche 

Il Ministro, on. Visocchi, ha con suo Decreto, 
bandito un concorso a premi tra i proprietari di 
fondi rustici e gli agricoltori delle provincie calabresi 
e della Basilica' a che avranno costruito case coloniche, 
nel periodo dal 1° luglio 1919 al 31 ottobre 1920. 

Il premio potrà ascendere fino alla quarta parte 
del conto effettivo della costruzione, ma non potrà 
superare, in ogni caso, la somma di lire millecinque- 
cento. È 
Le domande di ammissione al concorso, redatte 
su carta libera, dovranno . pervenire.) al. Ministero 
di Agricoltura, per il tramite dei Prefetti, non oltre 
il 30 giugno 1920. 


ali’ Estere 


GLI SCIGPERI INGLESI. 

% (5) Londra, 4. — Lo sciopero degli agenti di 
polizia a Londra e nelle RESI non ha preso alcun 
sviluppo, eccettuato a Liverpodl. 

Continua lo seiopero degli operai'dei porti. 

Una nave da guerra e duo destroyers sono giunti 
nella Mersey per proteggere i doks, Sono stati opera- 
ti una sessantina di arresti. 


GLI SCIOPERI AMERICANI. 

® (5) Washington, 4 — In seguito ad una propo. 
sta del Presidente Wilson diretta a far nominare dal 
Congresso una Commissione che esamini le. richieste 
degli operai delle officine e delle ferrovie, parecchio 
centinaia di migliaia di questi hanno deciso di votare 
to. sciopero. 

Un considerevole numero di operai ha ubbidito 
a questo appello. 


L'on. Giovanni Ciraolo.è uomo di pensiero e di 
coltura, ma anche di volontà e di lavoro, 

Ha dato successivamente opera fervida di idealità, 
ma disciplinata da metodì realistici, prima alle 
scienze sociali — per le quali sino da 18 anni fu autore 
di libri e di riviste — poi al giornalismo politico ; 
alla organizzazione dei partiti democratici, all’eser- 
cizio dell'avvocatura oggi ancora come studioso 6 
come consulente di grandi. enti ; alle opere di assi. 
stenza sociale, ad istituti di cultura e di istruzione 
popolare, ecc. E’ insignito delle due medaglie d'oro 
dei benomeriti dell’istruziorie popolare e della salute 
pubblica, 

Gode di larga indipendenza ec nomica e se ne av- Ì 
vale per operare sempre nell'interesse delle moltitu- ! 


Nella Croce Rossa fiancheggiò con disinteresse 
ed abilità tro Presidenti durante 23 anni; infatti, 
sebbene egli sia un radicale riformista di ardito pro- 
gramma politico, i tre Presidenti moderati diventa- 
rono suoi amiei ed estimatori, @ il gen. Taverna lo 
ebbe mombro del Consiglio Direttivo del Comitato 
Centrale, il conte della Somaglia to propose per la 
nomina a vice-Presidente generalo e gli dolegò i po- 
teri presidenziali durante la malattia che lo condusse 
alla.morte: e il sèn. Frascara lo indica oggi come.il 
più preparato per ia sua successione, 

Difatti l'on. Ciraoto è uomo dinamico e diritto, che 
diîfonde intorno a sè simpatia, fiducia. 

Ha una precisa visione dell'opera della Croce Rossa 
che considera come un prande strumento tecnico. della 
salute fisica e della igiene delle moltitudini popolari, e 
da anai caldeggia per questo fine un battagliero pro» 
gramma di nobilissima ampiezza. Programma che 
già venne consacrato dal tatto che-Je'Croci Rosse «1- 
leate a Parixi, dopo di lm, ne adottaronole lince, 

La'Croce Rossa trova in lui un vero capo, una fe- 
conda energia di uomo gagliardo e moderno, 

Al nostro-personaio e caro amico on. Ciraolo le fe- 
licitazioni più cordiali. 


Fissazione del prozzo del grano 


Un Decreto Reale fissa il prezzo del grano di 
produzione nazionale nel venturo raccolto 1920. 

I Governo ha affermato, come era indispen- 
Sabile e come anche all’estero avvenne, una 
graduale tendenza ‘al ribasso, in misura tale 
da non poter nuocere all'interesse della produ 
zione. Infatti, il prezzo perl 1920 risulta, in 
j confronto a quello per la produzione del 1919, 


minore'di lire 5 e di lire 4 cifta, al uintale, ri- 
ia e perl’I- 
peri grani teneri e semiduri, 

Per le provincie del mezzogiorno e delle isole, 
nonchè per le provincie liberate dall'invasione 


si aggiunge al prezzo un sopraprezza 
e di L. 13 e cencent. 50 rispettivamente 


Grosseto e di Roma il sopraprezzo da aggiunge» 


La relazione è stata approvata dal Ministero della | 


La fine del bolsevismo ungherese 


Bela Kun internato I 


(S) ZURIGO, 4. — Si ha da Viemna: E° giunto 
ieri a Vienna Bela Kun, il quale ha avuto il 
permesso di risiedere nell’Austria.tedesca. Egli 
sarà condotto nel campo di internamento di 
Dusseldorf. de 

L'ex Presidente del Governo dei Consigli 
ungheresi era accompagnato da Landler, Com- 
missario del popolo. ì 

Sabato sorso è giunto il Presidente del Con- 
siglio Centrale degli operai di Budapest, Wel- 
tner, il quale ha avuto un colloquio col generale 
Poehm e quindi entrambi si sgno riuniti con ì 
rappresentanti dell’ Intesa, i 

Sono state scambiate vedute in primo luogo 
sulle operazioni dell'esercito rumeno. i 

Weltner ha dichiarato ai rappresentanti, 
della stampa che il nuovo Governo ungherese 
ha, carattere .provvisorio con. la. missione di 
preparare i negoziati per la conclusione della! 
pace con l’ Intesa, x 


i 

La liquidazione della Banca . 
austro-ungarica’ 

In seguito alle condizioni imposte dal Trat.| 
tato di pace*coll’Austria, è stata disposta la: 
liquidazione della Banca . austro-ungarica.i 
L'Istituto riscuoterà i crediti, ma gli è fatto: 
divieto di picco a nuove operazioni. Fra i: 
crediti. vi è quello di 22 miliardi di banconote! 
fatto al Governo, i 


Gli americani e Ja navigazione sul Danubio. 


Un Corisorzio americano ha acquistato tutte. 
le azioni delle Società croate e serbe di na-' 
vîgazione sul Danubio. i 


LA GUERRA DOVUNQUE 
1 BOLSCEVIOHI BATTUTI. 4 
(S) Ekatorioodar. 4. — I osacchi dol Noubab avan-! 
zano de Tsaritsn verso est e inseguono i bolscevichi: 
che si ritirano verso la riva sinistra del Volga. 


Gran Brettagna 


GLI SCIOPERI DEI MINATORI. 

(S) Londra, 4. — E’ intervenuto un accordo tra i, 
padroni ed i minatori dei bacini carboniferi nelle con- 
teo di Derby e di Nottingham. Ù 

A Leeds si fanno previsioni ottimistè relativa», 


mente allo sciopero delle miniere nella contea diYork.' 


Svizzera setta 


I DISORDINI DI BASILEA: ; 

(8) Basilea. 4. — Il numero delle vittime nei di-. 
sordini avvenuti venerdì alla piccola Basilea /è di 
cinque morti di cui tro nomini e due donne, Il nu- 
mero dei feriti non è stato sncora stabilito. 1 


Germania i 


— ———€€«- Pm 

@ (S) Londra, 4. — Secondo un dispaccio da Ber-' 
lino alla Agenzia Reuter l'ex Commissario del popolo 
Samuelì sarebbe stato fucilato. , 

Secondo i giornali di Vienna Sammeli si sarebbe ‘ 
suicidato presso Wienerneustadt mentre veniva ar- 
restato dai gendarmi, i quali avrebbero trovato su 
di lui una somma di 280.000 corone. 


BN] 
Ultim'ora, 
—r——__——————>©C 


URBINO, 4. — Gentro la disoccupazione. — Sia- 
mane in Piazza VILI Settembre, ha avuto luogo un 
comizio contro-la disoccupazione e contro la limita» 
zione dei lavori della ferrovia dinanzi ad una folla 
di più di cinquemila lavoratori. jo 

Una commissione presenterà al Ministro dei LL: 
PP. l’o. di g. che contiene.i desiderata della classe 
lavoratrice e l'indicazione dei. provvedimenti cho 
S'impongono.per risolvere la grave situazione creata 
dalla disoccupazione. Hi 


Parroco e due domestici assassinati 


quel ridentissimo paese per la cura delle soque, 

Il parroco di Emarese, una piccola località sita a 
pochi chilometri da Saint Vincent, la sta domestica 
ed il sacrestano sono statì barbaramente assassinati 
a colpi di scure. i 

Pare accertato che il troce assassinio sià stato con- 
Rumato a scopo di furto, Tladri penetrati nella chiesa 
col miraggio di chissà quale bottino hanno assalito’ 
il povero prete e la sua domestica uccidendoli, mentre 
si trovavano a pranzo, dòpo di aver ucoiso il sagre: 
stano. 


SERVIZIO TRAMVIARIO A FIUGGI 


f 

FIUGGI, 3. — Mentre prima questo importante 
servizio pubblico esercito «dalle. Ferrovie Vicinali 
tra Fiuggi Fonte e Fiuggi Città lasciava a deside- 
rare per l'affluenza dei forestiori che non trovavano 
la puntuale procisione delle corse in base all'orario, 
ora invece ba ripreso mirabilmente la normalità, 
Il pubblino trova l'orario osservato dal persohale 
tramviario ed anche qualche corsa straordinaria si” 
fa in certe date ore di affiuenza, lasciando contenti’ 
tutti coloro specialmente che sono costretti a far. 
la cura stando in città, cioè a quattro chilometri 
di strada in salita. dalla. Fonte. 

Questo speciale servizio ‘venno opportunemente 
affidato all'Ispettore Bianco delle Vicinali, che nulla 
ha risparmiato per ripristinarlo in modo inappun= 
tabile ed al quale va dovuto un degno plauso di 
pubblica ammirazione: per la! coordinazione del« 
l'orario e pei turni del personale abbastanza limi! 
tato a sua disposizione. L 

Speriamo che il. servizio continui a questo modo 
| della qual cosa ci raccomandiamo all’ing. Labbate' 
direttore delle Vicinali. î 


_Borse e Mercati | 


BORSA DI ROMA — 4 Agesto 1919 


‘end. It. 3.3 % cont. 87.50 fine 87.25 a 87,00 
a 88,00 a 87.95 — Consolidato 5% cont. 9.50 a 94 90! 
fine 94.30 a 04.80.a 94.65 a 95.05 a 94.95 a 95,25 a 
94.85 — Banca, Commerciale 1130 - Credito Italiano 
7775- Banca It. di Sconto 633 a 630 — Banco Roma 114 
— Nav. Gen. Italiana 830 — Tramw Omnibus 180 Dei 
Ansaldo 235a 234a 237- Ilva 231 a 230 — Eridania 
5I0.a 506 - Elettrochimica 142 - Fiat 3962 394, 
Marconi. 190.- Cotonerie. 112 % a 1094 a 110 — 
Kerka 405 a 412 i 

Mercato attivo per il Consolidato e la Rendita, i, i 
continuo aumento, 

Cambi: Parigi 119- Londra 37.87- New York 8.64; 


——_—— cancia zIn 
BORSA DI LONDRA 


(S) Londra, 4. — Borsa chiusa. Argento 56%. 4 

(S) Amsterdam, 2. — Cambio su Berlino 15.37.8 

(S) Madrid, 2. — Cambio su Parigi 71.80. 

(8) Londra, 2. — Cambio su Italia 37,60 37,65 = 
Cambio su Parig: 31.820, 

Lunedi festa, 


PARL 


Camera dei Deputati 


Seduta del 3 agosto — Pres, Alessio — Ore 15 
'. Bianchi V. (Segr.) Legge il verbale della seduta 
;precedente. E° approvato. 
1. Gottafavi. Commemora le vittime del disatro avia. 
itorio di Verona. Ha parole di particolare compianto 
*per i cinque giornalisti periti in questo disastro. Co- 
iglie l'occasione di inviare un mesto saluto anche alle 
Vittime dello scoppio di esplosivi sulla linea Taranto- 
Si ‘Potenza (Approvazioni). 
b: Chiesa. Si assdcia, 

i i Grassi (Interni) Si associa a nome del Governo (4p- 

provazioni). 

Alessio (V.-Pres.) Si associa a nom della Camera. 
(Approvazioni). 


" L'APPROVAZIONE DEL PRIMO ARTICOLO 

Camera. Svolge brevemente un emendamento 
‘perchè al secondo comma del primo articolo sia ag- 
‘gimito : 

‘. Saranno sempre proclamati eletti quei candidati 
che in ogni collegio avranno raggiunto nei voti quelli 
della metà più uno dei votanti. 

Pala. Svolge um emendamento perchè l'articolo 
‘primo sia così concepito: 

L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista, 

Ciascun collegio è costituito, eco. (come ‘nel ‘pro- 
getto ministeriale). 

In ogni collegio si vota per un numero di candidati 
eguali a quello dei deputati da eleggersi con questa 
limitazione : 

nei collegi a cinque deputati si vota per quattro 
È candidati : 

° nei collegi a sei o più deputati si vota per un 
numero corrispondente ai tre quarti dei candidati 
da eleggersi® 

Sono dichiarati eletti quelli che riporteranno la 
maggioranza dei votanti. 

Turati. Propone che si applichi l'art. 93 del Regola. 

, mento onde sia abbreviata la discussione. 

Alessio. Prega l’on. Turati di non'insistere perchè 
l’attuale discussione è dì tale importanza da meritare 
di essere esaurita fino in fondo. 

Libertini. Presenta un emendamento che porta & 
«dieci il numero minimo dei deputati da eleggersi nella 
‘circoscrizione elettorale. 

Bianchi V. Dì ragione di un emendamento col 
quale propone di aggiungere dopo il secondo com- 
ma : «Solamente, per le. prossime ‘elezioni, le pro- 
iyincio.che hanno meno di cinque deputati formeran- 
no circoscrizioni elettorali». 

Camerini. Svolge l'emendamento all’art. 1° per la co- 
ituzione dei collegi per Regioni anzichè per provin- 
jgie, come nel progetto del Governo. Sostiene il suo 
assunto in base ai due criteri : quello della unità orga» 
inica non artificiale, del collegio e quello della mag- 
igior larghezza:della circoscrizione dimostrando come 
;ll primo si riferisca alla, più corretta solidarietà poli- 
:tica; che yince rivalità antagonismi opposizione d’in- 
'teressi — il secondo al raggiungimento sicuro dei . fi. 
‘ni essenziali della riforma, Confuta gli argomenticon 
cui si appugna la resistenza legale e la realo  delimi- 
:tazione della regione. Dimostra che la entità regio» 
;nale sussista per tradizione storicesu condizioni eteri» 
che per struttura. geografica e per: sentimento #0» 
pratutto del che fa larga esemplificazione. 

Dimostra pure che si ha ‘ance! Ò riconoscimento: 
‘ufficiale della regione per il cò ito, il quale è 
«fatto per compartimenti, che sono, propriole Regioni 
icorda che l'on. Nitti nel suo interessante libro, 
‘ord e Sud, considera appunto la regione italiana di 
:fronte al'bilancio e dalcola i tributi pagati da ciascu- 
na regione fino alle frazioni centesimali, la qual cosa 
‘prova, in opposizione»a, quanto lo stesso on. Nitti 
«ora ha affermato, che la regione non sia delimitata. 

Conelude quindi che debba decisamente costituir- 
(si il collegio per regione senza mezzi termini, come 
‘quello della unione di due o più provincie: I mezzi ter» 
‘minî sono il sovvertimento della riforma. Ilsuoemen= 
{damento fissa un minimo di 15 deputatièifra non ec- 
cessiva se si consideri che vi sono provincie le quali 
‘hanno 20 deputati. Consente la suddivisione. delle re- 
(gioni più vaste, purchè si mantenga ‘il‘concetto, la 
denominazione della regione'che; può: preludere ad' una 
‘importante riforma amministrativa. Solo conla vasta 
4 \gircoscrizione si raggiungeranno gli'alti.intenti:che la 
È {leggo si propone, senza temperamenti transitori che 
.fallirebbero certamente: con discredito - della legge. 

Conclude affermando che.confida non voglia-il Go- 
‘verno essere energicamente tenace nel. mantenere la 
sua proposta con la soverchia limitazione della circo 
‘scrizione la quale eluderebbe i fini della. riforma. 

Chiesa. Preferirebbe le circoscrizioni regionali che 
sole*potrebbero dar vita ad una assemblea. preoccu- 
Tpata piuttosto, dei grandi interessi nazionali-anzichè 
'dei piccoli interessi locali. 

Pallastrelli. Chiede anch'egli larghe circoscrizioni 
elettorali, costituite in modo da eleggere almeno quin» 
‘dici deputati. 

i Storoni. Crede che nella questione della circoscrizione 
elettorale si imponga il dilemma : regione o provincia. 

Personalmente sarebbe favorevole alla regione ; ma 
non disconosce lo difficoltà che in questo momento 
si oppongono alla circoscrizione regionale. 

E° necessario pertanto prendere, come base delle 
circoscrizioni, la provincia, la quale, invece, è già 
presentemente una unità organica amministrativa, 
‘geografica ed economica. 

Segnala i pericoli che possono derivare da inoppor- 
.trini abbinamenti di provincie con interessi contra» 
‘stanti. 

Propone, poi, con altri colleghi, che la città di Ro- 
ma costituisca un collegio a parte, e che all'uopo con 
«decreto Reale sia designato il capoluogo della restan- 
te circoscrizione provinciale. 

Osserva che Roma non è soltanto il capoluogo della 
provincia romana ma è anche la capitale del Regno, 
e che; per le condizioni specialissime in cui si trova 
il territorio che la circonda, nessuna fusione di inte- 
ressi esiste fra Roma e la provincia romana. 

Confida che Governo e Camera vorranno accetta- 
re questi due emendamenti (Approvazioni). 


PARLA L'ON. NITTI 


Nitti (Pres. del Cons.). Quantunque debbano an. 
cora parlare alcuni inscritti, crede la questione or- 
mai matura, 

"Teme le proposte che, con l'apparenza di miglio. 
; rare la legge, ne compromettono :l’approvazione, 

Nota che il grande collegio è propugnato da coloro, 
che, come alternativa, vogliono il collegio uninomi- 
nale (Si ride). 

| L'idea dell’unico collegio nazionale urta contro-in= 

sormOntabili difficoltà d'ordine pratico, 
La regione non è un ente che esiste nell’ordinamen- 
to politico e amministrativo italiano. 
Poichè Ja Camera ha già approvato fl concetto 
dello scrutinio di lista; erede che la sola cosa pratica 
.sia prendere per base la provincia col collegio di non 
meno di cinque deputati. 
Questa, almeno, è da tener fermo per le prossime 
elezioni generali. 
Nella nuova legislatura, in base ad'‘un nuovo cen- 
rimento, dovranno rivedersi tutte le. circoscrizioni 
elettorali. Nulla vieterà che i collegi siano allora co- 
stituiti con' un minimo di dieci anzichè di cinque de- 
putati. (Commenti in vario senso). 
| Prega perciò la Camera di approvate l'art. concor- 
dato. (Commenti vivaci). 

Non si oppone; invece, alla proposta dell'on. Sto- 
poni per.la provincia di Bodità tese le specialissime 
A , 


a 


AMENTO 


condizioni di questa e le speciali esigenze della ca- 
pitale che in ogni paese è regolata con un regime par- 
ticolare. 

Mazzolani. Propone un emendamento perchè il 
minimo dei deputati da eleggersi in ogni circosci- 
zione elettorale sia aumentato a sette, ritenendo che 
questo limite risponda maggiormente agli interessi 
costituiti di tutta la Nazione. 

Miari. Propone un emendamento, perchè îl numero 
minimo dei deputati da eleggersi nella circoscrizione 
elettorale sia di quindici. 

Casalini. Propone un emendamento per il minimo 
di dieci deputati, 

E° contrario alla proposta per cui la città di Roma 
dovrebbe formare un collegio a sè distirfto dalla pro- 
vineia. 7 

Peano. Propone un emendamento perchè îl ter- 
mine di venti giorni indicato nel. terzo comma del- 
l’art. 55 del T. U. 26 giugno 1913, anzichè a trenta sia 
elevato a quaranta giorni, perchò diversamente man- 
cherebbe il tempo necessario per compiere tutte le 
operazioni elettorali. 

Larussa. Propone la seguente aggiunta in fine del- 
l'articolo : 

4 Non potranno essere destinati all’ufficio di Pre- 
sidente o vice-presidente di una sezione di un, colle- 
gio coloro che siano inscritti nelle liste del manda. 
mento cui la sezione appartiene.. 

<« 11 Presidente e il vice-presidente del seggio, an- 
che se inscritti nelle liste fuori collegio ‘potranno 
esercitare il diritto di voto nella sezione del cui, uffi- 
cio fanho parte, facendone menzione. nel verbale 
qualora essi abbiano votato 1. 

Marcora. Si passa alla votazione degli emendamen- 
ti. Chiede ai singoli proponenti se li mantengano. 

Pala. Mantiene il suo emendamento. 

Mieda. Si associa alla pregiudiziale dell’on. Turati 
su questo emendamento in quanto che esso afferma 
il principio dello scrutinio di lista con rappresentan- 
za delle minoranze, che già è stato escluso col. voto 
di passaggio alla discussione degli articoli della legge. 

Turati. Osserva che qualunque proposta la quale 
tenda ad annullare il principio della proporzionale, 
come pure qualunque proposta che tenti di far risor- 
gere il sistema maggioritario, non può essere posta a 
partito perchè contraria al voto già dato. 

Pala. Relativamente alla pregiudiziale nota che 
l'approvazione di un ordine del giorno non può mai 
essere/opposta come pregiudiziale contro un emenda- 
mento ad un singolo articolo, in quanto che non può 
annullare il diritto statutario di discutere la legge 
articolo per articolo. 

Marcora. Osserva che quando con un voto si è espli- 
citamente affermato un principio, non è più possi- 
bile annullarlo con un successivo voto contraria 
(Approvazioni). 

Pone a partito la pregiudiziale. (E° approvata). 

Ruveloni. Ritira il suo emendamènto relativamen- 
te alla circoscrizione per provincia e si associa a 
quello sostanzialmente identico. dell'on. Vincenzo 
Bianchi. 

Drago. Mantiene il suo emendamento chiedendo 
che sia votato per. divisione. 

Mitti. (Pres. del Cons.) e Micheli (relatore), non 
l’accettano. 

Marcora. Mette a partito la prima parte dell’emen- 
damento dell’on. Drago: Al primo e secondo comma 
sostituire: « L'elezione dei deputati è fatta a voto 
ùnico con rappresentanza proporzionale, 

« Il voto attribuito al candidato s’intenderà at. 
tribuito al partito designato nella sua dichiarazione 
di candidatura. 

(on è approvato. 

Pone a partito il primo comma del testo concordato 

« L'elezione dei doputati è fatta a scrutinio di lista 
con rappresentanza proporzionale ». (E° approvato). 

Michefi. Prega la Camera di votare la proposta 
concordata come avviamento ad una più ampia 
circoscrizione. 

Camerini. Non insiste nel suo.emendamento. 

Sichel. Ritira il suo emendamento per il niinimo 
dei venti deputati. : 

Navoloni. Crede egli pure che la Camera non pos-- 
sa col suo voto pregiudicare le deliberazioni dell’As- 
semblea futura. 

Voterà subordinatamente la proposta del minimio 
di quindici deputati. 

Storoni. Ritira il:suoemendamento associandosi 
anch’egli‘a quello dell’on. Vincenzo Bianchi. 

Miari. Mantiene il.su0 emendamento che stabilisce 
il minimo di quinditi deputati. "i 

Marcora. Avverte che su questa proposta vi sono 
due domande di votazione noffiinale. 

Nitti. (Pres. del Cons.). E” risolutamente contrario 
& questa proposta che considera'come il miglior modo 
per soffocare la legge, : 

Meda. Dichiara che non può votare contro l’emen: 
damento dell’on. Miari, ma, rendendosi conto ‘che 
l’approvazione di questo emendamento renderebbe 
più difficile l’approvazione dell’intera, si asterrà dal 
voto, 

Si riserva però di votare l'emendamento che am- 
mettò, la circoscrizione di, dieci deputati. 

Turati. Per assicurare l'approvazione della legge, 
accoglie la proposta del minimo di diccî deputati 
che ritiene sufficiente all’attuazione del principio 
della proporzione. Voterà contro la proposta Miari. 

Miari. Per eliminare anche l’apparenza di inten- 
zioni contrarie alla legge, ritira il suo emendamento. 

Libertini. Mantiene il suo emendamento per il 
minimo di dieci deputati. 

Storoni. Ritira il suo emendamento e si associa 
all’on.. Vinncenzo Bianchi. 

Bianchi. V. Mantiene il suo emendamento pal quale, 
soltanto nelle prossime elezioni, ogni provincia 
costituiszè un collegio. 

Marcora. Pone a partito la ‘prima parte della pro- 
a concordata tra Commissione e Governo; e 
ciò: 

‘ Ciascun collegio è costituito da una provincia o 
da più provineie contigue; in guisa da eleggere alme- 
no dieci deputati ». (4° &pprovata). 

Modigilani. Osserva che a questo punto deve es- 
sere posto ‘a partito l'emendamento dell’on. Bianchi 
che deve aver la precedenzà sulla seconda parte della 
proposta concordata fra Commissione e Governo. 

Bianchi. E' d’avviso che debba, invece votarsi 
ora con precedenza la seconda parte della proposta 
concordata ira Governo e Commissione, 

Meda. Si associa alla proposta dell’on. Modigliani 
perchè sia votato prima l'emendamento Bianchi. 

Manna, Osserva che così la proposta dell'on. Bian- 
chi V. e come quella del-Governo, avendo carattere 
transitorio, dovrebbe essere. posta in fine alla legge, 

Bianchi. V. Mantiene il suo emendamento. 

Abisso. Propone che sulla seconda parte della pro- 
posta concordata alla parola 4 potranno » si sostitui- 
sca la parola è dovranno a, 

Mitti. (Pres. del Cons... Non accetta l’emenda- 


mento Bianchi che rende i bile i 
Peperoni possibile collegi con tre 0 


Marcora, Avverte che su questo emendamento 
dell'on, Bianchi è stata chiesta la votazione nominale, 
Loero (Segr.). Fa la chiama : 
Marcora. Proclama il risultamento della votazione 
nominale sull’emendamento dell'on. Bianchi, 
Presenti e votanti 


213 
Hanno risposto SI 20 
Hanno risposto NQ 193 


(La Camera non approva l'emendamento 
Bianchi V. ed altri). da pa Lia 


; Nitti (Pres. del Cons.) Piega l’on. Abisso di non in- 
sistere nel suo emendamento perchè nel secondo com- 


verno si sostituisca la parola « potranno » con la-pa- 
rola «dovranno 1. : 

Prega poi vivamente la Camera di approvare an- 
che questa seconda parte della proposta concordata 3 
proposta che è'inspirata al sincero desiderio di assi- 
curare l'approvazione della legge. 

Abisso non insiste nel suo emendamento. 

Chiesa dichiara che voterà contro questa seconda 

ie della proposta. 
Drunei (Pres. del Cons.) prega l'on. Modigliani e i 
suoi amici di non insistere sulla domanda di votazio- 
no nominale sulla seconda parte della proposta con- 
cordata tra Governo e Commissione, 
“Modigliani non insiste. È 

Nuvolorii voterà contro la proposta perchè pregiudi- 
ca le provincie minori. 

Bissolati dichièra che egli coi suoi amici voteran- 
no controlla proposta, ritenendo che il numero di die- 
ci deputati rappresenti ‘il minimo indispensabile 
per una seria applicazione della proporzionale. 

Marcora pone a partito per alzata e seduta la se- 
conda parte della proposta coricordata tra Governo e 
Commissione : 

«Però per le primo elezioni generali che avver- 
ranno dopo l’entrata in vigore della presento legge 
potranno essere costituite in collegio, col procedimen- 
to indicato all’art. 18, provincie che abbiano non 
‘meno di cinque deputati ». 

(Dopo prova e controprova è approvata). 

Camera insiste nel suo emendamento perchè sia- 
no in ogni caso proclamati eletti i candidati ‘che ab- 
biano riportata la maggioranza assoluta dei votanti. 

Micheli oppone la pregiudiziale, trattandosi di ma 
proposta che contraddice al principio della propor- 
zionalità. 

Gamera nota che la sua proposta è stata accolta 
dalla legge francese. 

Nitti (Pres. del Cons.) non può accettare l'emenda- 
mento e prega l’on. Camera di non insistere. 

Pala voterà l'emendamento. 


Marcora (Presidente) pone a' partito Pemenda-. 


mento dell’on. Camera. (Non è approvato). 

Peano insiste nel suo‘emendamento perchè il ter- 
mine indicato nell’artiolo 55 del testo unico, da 20 
giorni sia portato anzichè a 30 a 40 giorni. 

Nitti (Pres. del Cons.). osserva che trattasi di un 
termine minimo che dal Governo può essere aumen- 
tato. Dichiara che terrà conto dell’osservazione del- 
l'on. Peano. 

Peano pronde atto della dichiarazione del Presiden- 
te del Consiglio e ritira il suo emendamento. 

Libertini propone chejnel quarto comma alle pa- 
role : «I sindaci dei comuni capoluoghi di provincia 
si sostituiscano le parole: « I sindaci dei comuni com- 
presi nella circoscrizione n. 

Nitti (Pres. del Cons.) prega di non insistere osser- 
vardo che trattasi di una disposizione di carattere 
tradizionale. 3 

Libertini non insiste nel suo emendamento. 

Larussa propone che nel quarto;comma alle paro- 
le : «I'sindaci dei comuni capoluoghi ci provincia 
danno notizia », sostituire : “Il sindaco del comune 
capoluogo del collegio dà notizia ecc. » 

Nitti (Pres, del Cons.) dichiara ce non può acoet- 
tare. 

Marcora pone a partito.il 4° e 5° comma dell’artico- 
lo primo. (Sono approvati). 

| Larussa non insiste. 

Agnelli si associa alla proposta Larussa. 

Mitti (Pres. del'Cons.) prega l'on, Larussa di nonin- 
sistere. 

Larussa non insiste nel primo comma, insiste nel 
secondo. ni 

Micheli dichiara che la Commissione non può ac- 
cettare la proposta. 

Marcora pone a partito l’aggiunta così concepita: 
«La disposizione di cui all’art. 68 viene estesa al pre- 
sidente e ‘al vice presidente ». (2° approvata). 

Pone a partito l’articolo primo nel suo complésso, 
(E° approvato ) — ( Vive approvazioni). 

Toglie la seduta alle: 79,50. 


Bollettino della Magistratura 


Miglio comm. Carmine pres. di sez. di appello, in aspett. 
è conferm. per sei mesi. — Bai cav. Augusto, cons. di appello 
"& Venezia, è tram, a Potenza, - Ceccato cav. Achille, id. Milano 
id. Venezia, a sun domanda. - Davari cav. Achille pres. del trib. 
di Bozzalo, è nom. cons, di appello a Venezia.'> De Monte cav. 
Vincenzo id. Ancona, id. Palermo, —\Wolari cav. Domenico, id. 
Rieti, è tram. ad Ancona, - Tanturrì cav. Ercole, cons. di app. 
a Catanzaro, è hom. pres. del tribî di Rieti. — Andreassi cav. 
Ferdinando, cond. id. a Genova è colloc. in aspett. per due mosi 
Il decreto tram. il cav. Baruffi Giuseppe dal trib. alla Corte di 
appello di Torino, è revocato. - Muggia cav, Leopoldo: sost. 
proc: gen. di app. a Torino, è nom. proc. del Re a Torino. - 
Rameri cav. Silvio proc. del Res Ivrea, è nom. cons. di appello 
a Torino - Ranelletti cav, Fustimio, giud. a Milano è nom. 
di appello a Milano - Gismondi cav. uff. Antonio sost. proc. del 
proc, gen. di appello. a Catanzaro continuando. nell’applicaz. 
—Ciruzzi cav. uff. Domenico, sost. proo. dol Re a Girgenti, 
applio. alla proc. gen. di appello di Firenze è conferm. per un anno 
-Moroni cav. Lorenzo sost. proo. del‘Re a Ancora applic. alla 
«proc. gen. di appello di Ancona è confermato per un anno. 
*-Muttoni gr. uff. Vittorio proc. gen. di appello n -Brescia, è 
celloo, a dispos. del Ministro por mesi sci. - Bertola comm. Edoar- 
do proc: gen. di app. a Cagliari è tram. a Brescia. — Masci cav. 
Giovanni, cons. di app. a Aquila, è nom. pres. del trib. di Cameri» 
no - Perroni cav. uff. Giovanni Luca pres. di sez. di appello, in 
aspett. è colloc. ‘a riposo. - Picrri cav. Alfredo con. di 
a Napoli è nom. cons. di Cassazione a Roma. = Celli cavi France- 
sco, cons. di appello a Napoli è colloc. a riposo al grado di pres. 
di sez. di appello. - Pacinotti cav. Angelo cons. di app. a Firenze 
è colloe. a riposo id. id — Del Monaco cav. Antonia pres. del 
trib, di Vallo della Lucania, è nom, cons. di app a Napoli. — 
Maffei cav. Giovanni Leonardo, pres. del trib. di S. Angelo 
dei Lombardi, è tram. a Vallo della Lucania. - Marsiglia cav. 
Michele, cons. d’app. in aspett. è conferm. per die mesi. - Co- 
minelli cav. Gennaro, sost. proc. gen. di app. a Catanzaro è 
nom. cons. di appello a Napoli. - Coradeschi cav. Pietro proo. 
del Re a Camerino, è tram. a Montepulciano. - Battista cav. 
Michele, proc, del Re a Caltagirone, è. richiam. al precedente 
posto di -giud. a Roma. - Bartolini.cav. Carlo sot.proc. del Re 
a Milano, applic. alla proc. gen. di ‘Roma è nom. proo. del Ro 
a Saluzzo contin. nell’at. applicaz. - Lavagna cav. Attilio, sost. 
proc. del Re a Torino applic: alla geddi Torino è nom. proo, 
del Re a Caltagirone, contin, nell’ applicaz. — Galli cev. Bindo 
giud. a Roma, è nom. cons. di app. a Firenze. - Ferrari Salvatore 
giud. pret. nella pr. pret. urb. di Roma, è tram. al trib. di Bobbio 
-Sehioppa Giovanni Giuseppe giud. n Roma, sottoposto a proced. 
discipl. è sosp. dalle funzioni e posto fuori ruolo. — De Santis 
Giuseppe giud. a Firenze, inoar. dell'istrtiz. pen. cessa dall'in- 
caMeo; - Tavolaccini Pietro, giud, a Firenze applic. all. struz. 
penale dall'applicazioz. — Barbero Luigi, giud. a Firenze 
è incario. dell’istruz. pen. -- Cosentino Gaetano giud: a Firenze 
è applic. all'istruzione penale 
De Lieto Vollaro Salvatore, giud. a Perugia, è tratt, a Roma - 
Di Leva Giov. Batt. giud. a Forlì è incario. dell'istruz. pen. - 
Ricci Costantino sost. proc. del Rea Genova è tempor. appl 
alla R. Proc. di Sarzana, - Buociolotti Paolino, giud. pret, a 
Sarnano, è tram. al trib. di Perugia. - Francipani Pietro giud. 
pretore a Larino, è tram. al'+rib. della stessa città ed incario. 
dell’istruz. pen. - De Rosa Cesare, giud. a Larino è tram. & 
Cosenza. - Fulco Diego, giud. pret. a S. Agata Feltria, è tram. 
al 1 mand. di Mantova: - Pollera Carlo Ginseppe id. Castelnuovo 
Garfagnana id. Massa - Jovane Enrico id. Teulada id. Contursi 
= Martini Giuscppo id. $. Severino Marche, id. id; mand. di Mo. 
dena. - Dlehaye Edoardo id. $ Giovanni Rotondo id. Città della 
Piave. - Colonna Ettore id, Filadelfia id. Putignano. - Cirincione 
Luigi id. Martirano id. San Fratello. - Do Feo Giuseppe, dest. 
alla pret. del 3° mand. di Roma pret. agg. è trazn. alla 19 pret. 
urb. della stessa città pretore. — Testori Stefano è nom. vice 
pret. di Cannobio. - Sono accettate ke dimissioni di: Infranca 
Lorenzo vice prot. di Castelvetrano - Catozzo Luigi id, di Adria. - 
Galvagno Desti Sebastiano vico-pret. on. di Patti, èdichiarato 
decaduto. - Reyneri Giovanni id. di Benevagienna, è sosp. 
perchè sottoposto a proced. penale. - Favero cav. Benedetto 
‘cons. di appello in aspett. d'uff. per sei mesi è conferm. - Careasio 
Falvatore giud. a Palmi è colico..in sepett:. per mesì sei, - Cer. 


3: VI GrI BR TE 
delli Francesco, giud. prot. a fa iipett. peù ri. 
in servizio, - De Scisciolo Francesco giud. preti a San Pietro 
Intariano, è colloo. fn aspett. © richiam. in serv. = Sono accett. 
le dimessioni di: Palazzo Mario di vice-pret. del 7° mand. di 
Torino, - Lemsrangi Francesco id. di Mottola. = 1 sottonotati 
sono nominati vice pretori: Santangelo Alberto, nel 1, mand. 
di Roma. - Montani Giuseppe a Teramo. - Di Giorgio Giulio 
a Casoli. — Antonioli Giovanni giud, a Barì, applio. all'igire 
pen. e tempor. destinato all'uff. d’istruz. pen. a Reggio Emilia 
S'iram, al trib. di Palmi ed applic. a quell’uff. d'istruz. penale 
continuando nell'applic. a Reggio  Fmilia.. — Pistilli Giacinto 
Raffaele giud. a Lucera è tram. a Bari. - Barberis cav. Massimo 
giud. a Forlì è colloo. = riposo col titolo a grado onor, di cons. 
di appello. - Molle comm. Giscomo già giud. agg. ed ora pr 
egret. nel Minist, è nom. a gind. a Spoleto -CaccavalePaolo.giud. 
pret: a Sinalunga, è tram. a Castiglion Fiorentino. - Romanzini 
Egisto, id. Castiglion Fiorentino id. Sinalunga, - Magi Manfredo 
id; Verbicaro id. Mondovì. — Latour Giuseppe, id. Adria id. 
Loreto-Covatta Michelangelo, id. Grezzana Baranello. - Lisena 
Corrado id. Noci id. Montegiorgio: - Coviello Felice id. Castel: 
frinco in Miscano è priv; dello stip. per sbusiva assenza dalla 


. sedo. = Bortolani Giuseppe id. 1,mand, di Roma destin. a suppl 


il titolare di Schio, è esonerato. 


DISPOSIZIONI PER IL' CULTO 


E' stato ordinata la sospensi del sequestro sul beneficio parroco. 
di Bertiolo, restit. amm. ed il godim. al parr. sac. Aleardo 
PlaceraniE' stato concesso il R. Ezeguatur alla Bolla Pont. 
di nom. di Mons. Lodovico Giovanni Battista Antonelli a Vesco: 
vo di Bagnorea; Al Decr. della 8. Congreg. Concist. di nomina 
di Mons. Ettore Fronzi ad ammin. apost. dello vacanti diocesi 
di Cagli è Pergolà; Al Deor, della S. Congreg. concist. di nomina 
di Mons. Giosuè Signori ad ammin. apost. di Fossano; Al Decr. 
della S, Congreg. concist. di nomina Mons. Nicola Piocirilli ad 
ammin. apostò di Vasto: Sono stati nominati in virtà del R. 
Patronato Monella sac. Filippo, ad un canoni, nelcap. catt. di 
Ischia. Capozzi Sac: Carlo, alla parr. di;$, Bartolomeo in Petruro,, 
Banchi Sao. Mario, alla parr. di S. Giusto a Signano in 
Casellina è Tor, - Balestra /Sac. Carlo alla parr. di S. Michele 
Arcangelo in Roncole di Busseto. - Glingani Sao. Rinaldo alla 
parr. di $, Michele Arcangelo in Villimpietra. Sono stati aurtoriz- 
zati a rinunziare: Il benef. parr. di S. Lucifero in. Villermosa. 
ni legati disposti dal fu Angelo Vidili, 14. di Rongio al legato, 
di L, 500 dal fu Giacomo Marucchi. Id. di S. Stefano in Priocca 
alla cred della fu Teresa Cordero. L’Operaio Camerlengo dell’ope- 
ra della Madonna contro il Morbo in Poppi alla etedità della 
credità della fu Violante Fossi. Il ben, parr. di 8. Si Pietro e 
‘Maurizio in Desana al legato di L. 400, dalla fu Teresa Casalone, 
Sono state autorizzate ad accottare La fabbric. parr. di Dsenzano 
sul Lago;il leg. di L. 30 dal fu Ferrarini Giovanni. Il ben. parroco. 
di San Giovanni Battista in Mezzana di Rabattone il leg. di un 
archivio contenente libri o mobili dal fu Sac. Vincenzo Caravelli. 
La fabbrio. parr. di Cerano Intelvi, il legato di L. 400 dal fu 
Ing. Piero Fontana. Il benef. parr. di S. Agostino in Pinarolo 
il legato di quattro apperzamenti di terreno del valore di L. 
3544,90 dal fu Agostino Pasotti. La fsbbrio. parroco: di Colnago 
il legato di L.*200 dal‘fa Maurizio Coreda. Il benef. parr. di S. 
Maria Lacrimosa degli Alemanni in Bologna il leg. di L. 500 
dalla fa Giuseppina Zuffi. Id. di S. Biagio in Maràtes il leg. 
di uno stabile del valore' di L. 2000 dalla fu Filomena.Cavaliere, 
N parr. di Vigliano ‘d'Asti il legato di L. 300 dal fu Serafino 
Chiesa. La Mensa Arcivese. di Palermo il legato del’annua rene 
dita di L. 490 dal fu Giuseppe Sgroppo. La Fabbrio, parroco. 
di Vaiano Cremasco, il legato di L. 200, dal fu sac. Argelo 
Barboni. Il ben. parroco. della Madonna ‘degli Angeli il legato 
‘di Li 3000 dalla fu Emilia Musy. Id. di S. Andrea di Zagonara 
in Lugo, il legato dell’arinto ‘censo di Li 60 dal fa Cassiano 
Guerra eda ricevere in affrancazione del censo stesso dagli eredi 
la somma di L, 1297,50, Id..di S, Remigio in Firenze due legati 
di L. 1500 ciascuno, dalle defunte sorelle Elena ed Anna Bacci, 
Il parr. di S. Maria la Catena in Salemi, il legato dell'annua ren- 
dita di L. 50 dal fu Girolamo Orlando. La fabbrio. par. di S. 
Maria Assunta in Clusone, l'eredità dismessa dalla fu: Virginia 
Savoldelli-Pedrocchi. Il parr, di $, Matteo in. Marsala.il legato 


di L. 5000 dal fu Isidoro Cammarata. La fabbrio. parr. di S. Barto= 


lomeo in Casalpusterlengo, il legato di L. 2300. dalla fu. Maria 
Fraschini, Il parr. dei S. S. Pietro e Paolo in Caltavuturo il 
legato di annue lire cento dalla fu Giuseppa Provenzano e la 
donazione di lire duomila dalla signora Sebastiana di Stefano, 
= benef. parroco. di S. Zenone al Po, il legato di lire mille, 
dalla fu Maffi Marianne, Id. di S. Erasmo in Veroli, il legato 
di L. 1500, dalla fu Anna Ciancheti - La fabbric. di Gavirate, il 
legato di un certif. di rendita annua di L. 21 dalla fu Teodolinda 
Ponti. - Il bonef. parroco. di S. Rocco in Samone Canavese il 
legato di L, 70 dalla fu Maria Olérto; - La mensa vescovile 
di Pavia, il legato di 5 azioni, serie D, della Banca pop. di Milano 
di L. 59 ciascuna, dal fu Giuseppe Boerchio. = La fabbric. parroco. 
di 8! Michele in Premia il legato di L. 100 dalla fu Riboni Maria, 
Il seminario vescov. di Novara, il legato di L. -10,000-dal-fu 
Gabriele Cetra. - Il benef, parroco. ‘di 8. Eufemia in Novara 
il legato della rendita annua di LL 52,50 dal fa Gabriele Cetra, = 
Id, della S. S. Trinità al Monserrato in Novara, il legato della 
rendita annua di L, 52,60 dal fu Gubrielo Cetra. - L'Amministraz. 
parroce. di S, Sigismondo in Bologna, il legato di L. 1000 dalla 
fu Argia Luminasi. - La fabbric. parroéo. di S.Maria Assunta 
ia Pontoglio, il legato di L. 500, dalla fu Marina Polini. - La 
cappell. curata della Visitezione in Pitigliano il legato di una 
casa dal fu sac. Giuseppe Perotti. - Il parroco: di S. Pietro in 
Novi Ligure, il legato di L. 2000, dalla fa Giovanna Revolra. 
— La frabbric. parroce. di Volta Mantovana il legato di L. 2000 
dalla fu Orsola Villagrossi. 
se 

E° stato concesso il Regio Assenso alla erez. in parr. autonoma 
della chiesa di S. Maria degli Angeli in Villa Stanazzo comune di 
Lanciano; alla erez. in parr. auton. della chiesa di S. Giacomo 
Apostolo în Bavastrelli frazione del Comune di Propata; - alla 
erez. in parr. auton. della Cappella della Visitaziono di M. V. 
8S.ma în Brioco del Comune'di Venasca. - alla érez. în par. 
auton. della Chiesa di S. Croce.in Reggio Emilia; alla rivost, 
del Cap. Cattedr. di Monreale nulla intendendosi innovato 
quanto al diritto di R. Patronato sui cosidetti canonicati pre- 
bendati e. salvi i diritti quesiti dai canonici attuali civilmente 
riconosciuti; ala erez. in parr. auton. della rottoria curata sotto 
l'invocaziono di S. Agostino in Bisceglie. 

sr 

La rappresentanza della chiesa greco unita sotto il titolo della 
SS, Annonziata in Livorno, e l'ammin. del patrimonio sono state 
affidate al parroco della chiesa medesima con Ia coadiuvazione 
del ‘subeconomo dei benefici vacanti. Sono atati autorizzati ad 
accettare: La fabbric. parr. di. Pievedizio in Mairano il Jeg. 
di L: 3000, dal fu Luigi Papa, Id. di S. Bernardino in $. Bernardino 
Îl legato di L, 2500, dal fu Giovanni Moletti. Il benef, parroce. 
di Chiusa Pesio, il legato di uno stabile del valore di L, 875, 
dalla fa Anna Musso, L’Ammin. del Santuario della Madonna 
di Rado in Gattinara l’oredità consistente in un certificato 
di rendita pubblica di L: 87,50 © in un libretto postale col deposi» 
to di L. 14,62 dalla fu Caligaris Rosa. Ilben. parr. di M. Vergine 
Assùnta in Roccabruna, il legato di Tx 2000, dal fu Giacomo 
Albamandi. Id. di S. Michele Arcangelo in Cava dei Tirreni, 
il legato di un immobile urbano dal fu Angelo Sorrentino, 
La Fabbrio. parr. di Camisano il legato di L. 1000 dalla fu 
Alessandrina Uberti Martini. 1) benef. parroco. della SS, Annan: 
ziata în Ottaiaro, l'eredità dalla fu Teresa Agnese Pagano, 
= La fabbrio, parroo. di Wimercate, il legato dell’annua rendita 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’i 
= Milano, è, Via Gesù. be 


John Charles SNELLING, a 
Reg. Att. Vol. 449 n. 153 in dai 
mento in mare delle imbarcazioni dalle navi ». 


edo, Siato aì Ohio 


& ‘L'ok 
2; in data 


Charles Thomas MASI 
Reg. Att, Vol. 472 n. 101 


ing. Barzanò & Zanardo 
venzione e Marchi di fabbrica - Roma, 9, Via Due Macelli 


Agli industriali : 


Wandsworth (Contea di 
ta 19 luglio 1915 per 


18 giugno 1917, 


lux ou galets pour paliers », 


, in data 18 giugno 1917, per « Machine è meuler roder ou rectifier des pieces 


ON, a Sumter (S.U.A.): 
6 in data 17 agosto 1917, 


di 1, 100, da ram 
dolla Cattedralo di Novara il legato di L 2000 
Uglioni. La fabbrio parrooc. di Sabbioneta i duo legati di 
l'uno e di L. 500 l’altro, disposto dalla fu Maria Arcari e T 
Fiorini. 14. di Ornago, il legato di L. 300 dal fu Girinî. 
Brambilla. Il benef. parroco. di Casteldidone l'eredità 
Daria Onedia. La chiesa succursale di S. Grato in Silva il legato! — 
di Ly 400 dalla fa Maria Tinettl — ) A 
E' stato concesso il Regio essenzo alla erez. della chiesa 
nastero della S. S. Annunziata in Paternò a succursale del 
rocchia di S. Maria dell'Alto nel detto Comuna, 


_—_———_——_—_—___ nn 
Manifatture Cotoniere Meridionali 
Società Anonima — Sede in Napoli, 1 


Aumento dol capitafo da L. 40.000.000 a L. 50.000.000; 
medianto emissione di 100.000 nuove azioni da’ 


L. 100 ciascuna. FEST i 
Si avvertono i Signori Azionisti che, inconforinità| 

delle deliberazioni dell’ Assemblea Generale Ordina.i 

ria e Straordinaria delle, Società, riunitasi în Napolti 

il 30 giugno n. s., a far tempo dal giorno 5 agosto; 

corrente anno e fino al successsvo giorno 10, | 

esercitare il diritto di opzione loro riservato all’aus 
mento di capitale suddetto nella misura di un'azione 
nuova fer ogno quattro azioni possedute, cd allo se. 
guenti condizioni: 

1° Le 100.000 nuove ‘azioni, emesse alla pari, 

avranno godimento dal 1° aprile 1919. 7 
2° Il diritto di opzione dovrà essere esercitato 

mediante presentazione dei titoli attualmerte pos. 

seduti ed il versamento di 5710, ossia di L 50 per! 
cgni azione nuova. Gui altri cinque decimi saranno! 
versati dal 25 al 31 ottobre 1919 con l’aggiunta al 
questi ultimi di L. 2,75 per ogni azione a compenso; 
interessi 6 % dal i9 aprile 1919. L'azionista, invece, te, 
intendesse di liberare interamente le azioni all’atto 

dell'opzione, paglierà solo: Lire due a compenso di 

interessi. 4 | 
3° Lazionista che non avesse un numero di! 

azioni multiple di quattro, avrà diritto ad un buono[ 

di % di azione nuova per ogni azione attuale posse. 

duta eccedente il dletto numero. 

Gli Istituti, presso.i quali dovrà esercitarsi l’op. 
zione sono i seguenti: 

Banca Italiana di Sconto — Sedi di: Roma, Napoli,; _ 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pa. 
lermo, Salerno, Catania. 

Banca Commerciale Italiana — Sedi di: Roma, Napo» 

li, Milano, Genova, Torino, Firenze, Sologan,| 
Palermo, Salerno, Catania, Bari. 

Credito Italiano — Sodi: di Roma, Napoli, Milano, 
Genova, Torino, Firenze, Bologna, Catania. 

Banco di Roma ?- Sedi. di Roma, Napoli, Milano, 
Genova, Torino, Firenze, Salerno, Bari, ! 


Manifatture Cotoniere Meridionali | 


delle deliberazioni dell'Assemblea Generale Ordi. 
naria e Straordinaria della Società, rinnitasi in Napoli 
il 80 giagno 1919, , a far tempo ds? Bagosto c, ail 
èesigibile il dividendo per l'esercizio chiuso al 3; 
marzo 1919 in lire 8 per ogni azione del valore 
nale di lire 100, col rilascio della cedola n. 6. Ì 
Il dividendo è esigibile presso i seguenti Istitutiz, 

Banca Italiana di Sconto — Sedi di: Roma, Napoli; 

Milano, Geriova, Torino, Firenze, Bologna, 

lermo, Salerno, Catania. pi 
raenbicazo fon italiana i = Sedi di: Napoli, 

lano, va, Torino, Firenze, Bo 

lermo, Salerno, Catania, Bari. . de 
Oredito Italiano — Sedi di Napoli, Roma, Milano, 

nova, Torino, Firenze, Bologna, Catania. 
Banco di Roma - Sedi di: Napoli, Roma, Milano, Gel 
nova, Torino, Firenze, Salerno, Bari. e: 


Manifatture Cotoniere Meridionali“ 


Soc, Anon, — Sede in Napoli — capitale L. 40. 
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CAMBIO AZIONI AL PORTATORE. } 
x \vvertono i signori Azionisti, portatori di 
Ego Satis al Roberto W. 
eC..le quali debbono essere ritirate dalla circolazione: 
che, a partire dal 5 agosto 1919 dovranno 
all'atto ‘del ritiro dell’ammontare ‘della codolan. 
di cui ad altro avviso, anche i titoli dei quali sono in' 
possesso, ritirando in cambio una ricevuta provri. 
“soria comprovante l’effettuato deposito; nel termine 
massimo di 15 giorni da quello dell’effettuato : 
‘e contro restituzione della ricevuta provvisoria, riti-| 
reranno l’uguale quantità di azioni « Manifatture; | 
Cotoniere Meridionali » — emissione 1918. 
All’atto del deposito dovranno anche dichiarare; 
se intendono esercitare il diritto d'opzione loro riser) 
vato per l'aumento del capitale da 40 a 50 milioni; 
e di cui avviso a parte. Ù 


£IL_ DOVERE 


Rivista Politica 


| diretta dal col. GIULIO DOUHET 
| Discutorà ampiamenta le risuitanze i. 


dell'inchiesta su Caporetto 


Si mandano numeri di saggio anque 
faccia richiesta con semplice mà ng Ai Fuoghi 
pubblici (Alberghi, Ristoranti, Caffè, Circoli, 
Sale di aspetto, Pi «0c.), che lo tengano 

Î esposto al pubblico, si invia gratuitamente dietro 
richiesta con semplice cartolina. Ml + Dovere + 
trovasi già in evidenza in oltre mille luoghi pub 
blici sparsi.n tutta l'Italia, i 
i Indirtzzaro le richiesto di numeri di saggio e 
di abbonamenti gratuiti nonchè di pubblicità 
all’Amministrazione del e Dovere + — Via Ca 
lamatta, 16, Roma (26). 
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LUIGI PLATTI, cerente resvonsabile i 


Stabilimento Tipogratico del POPO. } 
LO ROMANO" 
Carta delle Cartiere Meridionali» + 


; i Surrey) Inghilterra, 
? « Perfezionamenti relativi al lancio o al fila: 
SU 


per: « Machine à meuler ou rectifier des piùces se- Lo 


Per: Perfectiofinements aux dynamos d’allumage 
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